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PAME UWICIAL11
Il Numero ß0 (Serie seconda) della Raccolta

uf¡iciale delle leggi e dei decreti del Règgo
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀ$0NE
RE D'ITALIA.

Visto il Regio decreto 17 febbraio 1870, nu
mero 5503, per la fornitura di stampati, catta
ed altri oggetti di cancelleria ;
Visto il regolamento approvato con Regio de-

creto del 25 giugno 1870, numero À729, col
quale sono regolate le relazioni tra il nuoto uf.
ficio e le diverse amministrazioni centrali;
Vista la riserva espressa dall'articolo l' del

detto regolamento;
Sulla concorde proposta dei Nostri Segretarii

di Stato Ministri per PAgricoltura, Industria e

Commercio, per la Grazia e Giustizia, e per le
Finanze;
Udito il Consig,lio dei Ministri;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiämo:
Arti¿olo unico. La stampa delle leggi, dei

Reali decreti, dei regolamenti, ed altri atti del
Governo, tanto per la pubblicazione nei comuni,
quanto per la Raccolta ufficiale; la stampa dei
bilanci, dei rendiconti consuntivi e delle situa-
ziohi del Tesoro i come pure la stampa dei pio-
getti, dei verbali, delle relazioni, delle istruzioni
e delle circolari occorrenti ai Ministeri di Grazia'
e,Giustizia, e delle Finanze verrà fatta nella, car
pitale del Regno in una stamperia la'quale sia
fornita di mezzi sufficienti perchè il servizio non
possa soffrire indugi e dia le indispensabili gua-
rentigie, che saranno stabilite mediante speciale
cikpitolato dai Ministeri delPAgricoltura, Indu-
stria e Commercio, diGrazia e Giustizia, e delle
Finanze.
Per l'esecuzione dei lavori di cui sopra, la

stamperia dipende esclusivamente dal Ministero
competente, nei termini del capitolato, riservata
però alPEconomato generale la stipulazione del
contratto, la liquidazione delle spese, la spedi-
zione dei mandati ed il curare la osservanza del
capitolato.
Ordiniamo che il presente decrete, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decrétf del
Regno d'Italia, mandando a chfunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 18 gennaio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

.
Loverdo Maria di Contessa, id. a Nuova Or.

leans.
Loverde Nicolina di Contessa, id. a Nuova

Orleans.
Láderi Giuspppe di Ascona, id. a Nuova Or-

leans.
Tamburollo Giuseppe di Contessa, id. a Nuo-

va Orleans.
Törtdrici Rosario i Guidana, id. a Nuova

Orleans.
Riitano Angelo di Lipari, id. a Nuova Or-

leans.
Gaggieri Tommaso di Genova, id. a Rovio.
Bernasconi Antonia di Azzate, id. a Minusio.
Amato Lucca di Casaletto, id. a Rio Janeiro.
Depaoli Francesco di Modena, id. a Odessa.
Locatelli Giovanni di Grona, id. a Salto 0-

riental.
March. Albérto Morelli di Popolo, id. aMon-

tevideo.
yRabai Antonio di Casanova (Albenga), id. a
Buenos Ayres.
Oberto Pietro di Aglië, id. a Cernex.
Lavezzolo Giovänni di Chiavgri, id. a Mel-

bourne.
Azzori Effisio di Cagliari, id. ad Annecy.
Boggio Antonio di Chiavazza, id. ad Annecy.
Blotto Silvestro di Biella, id. ad Annecy.
Cappellazzi Eusebio di Sostegno, id. ad An-

necy.
Salvalallio Antonio di Balmuccis, id. ad An-

necy.
Vicini Bartolomeo di Alessandria, id. ad An-

necy.
Seaglione Angelo di iffrabello (Pavia), id. a

Chambéry.
Bragaglia Remo di Bologna, id. a Odessa.
Bruszone Giuwppe di Pegli, id. a Barcellona.
D'Acmito Raffaele di Maiori, id. a Barcellona.
Schidffino GloŸaani di Camogli, id. a Barcel-

lona.
Silvano Piergiovanni di Ancona, id. a Barcel-

lona.
Serafina Adamo di Corleone, id. a Nuova Or-

leans.
Guzzardo Antonio di Contessa, id. a Nuova

Orleans.
Gargano Nunzia di Contessa, id. a Nuova Or-

leans.
Brunã Stefano di Contessa, id. a Nuova Or-

leans.
Di Maggio Vita di Contessa, id. a Nuova On

leans.
I Befalo Calogett di Contessa, id. a Nuova Or.
leans.
' Logopoparo Antonia di Contessa, id. aNuova
Orleans.
Geradi Filippo di Contessa, id. a Nuota Or.

leans.

Fugazzi Luigi di Santo Stefano d'Aveto, id. a
Nuova Orleans.
D'Àlleo Nicola di Contessa, id. a Nuova Or-

}eans.
Silvestri Giuseppe di Conteísa, id. A Nuovò

Orleans.
M. RAELI.
QÏßNTIan SELLA.

B. M. sulla proposizione del Ministro della
Marina ha fatto le seguenti disposizionic

Jn udiensa del 29 dicembre 1870:
Quaranta Giovanni, sottocommissario di se-

conda classe nel corpo di commissarläto in
aspettativa, richianiato in attività Ili seriizio.

In udienza döl 22 gennaio 1871:
Pezzi Marcello, sottocommissario aggiunto.di

2' classe nel corpo di commissariato, collogato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Con decreto ministeriale del 16 febbraio
1811 il notaio Giambattista Caimi, residente ip
Sondpo, ò stato accreditato presso fellg pre-fettura di quella città per le autenticasia:pÿre
scritte con la.legge econ iregolamenti3avigqre
per l' amministrazione del Deb.ito Pubblico.

Per decreto ministeriale del 4 febbraio 1871
Guidotti Emilio, contabile:di1· classenelle case
di pena sospeso, riammesso in servizio.
Per decreio Reale ðel 22 gennaio 18Ÿ1

Campbell Giovanni, direttore di V cInsse nèlÏa
Amministrazione dei bagni penali träsferig
con 10 stesso y,rädo in quella delle case di petia.
Cavallotti Carlo, direttore di 5' classe nella

Amministrazione della case di pena, trasferito
COB IQ 6tesso grado in quella dei bagni pedi.
Per decreto Reale 5 febbraio 1871 Onidotti I

Emilio, contabile di l' classe nelliAmministra-
zione delle case di pena, nominato segretario.di
l' classe nella Amministrazione stessa.

MINI$TERO DEGLI AFFARI ÈSTÊRI.
EI.mco degliaffi Ñi'morte peyvenyff Jail'e-
stéro nel mese di dicensbie 1870 e rimessi af
Minisfefo di Gradia iGiustis(a pe la pie-scriità fragóWrione. nei regisiki di sidio civila
del .Regno.
ChiolefòBernardino di Rivoli, morto a Cham-

béry.
Àntonetti Traval Teresa di Egro, id. a Bar-

cellona.
Schiacco Andrea di Palermo, id. a Barcellona.
Spinelli Andrea di Procida, id. a Barcellona.
Licalsi Francesco di Contessa, id. a Nuova

Orleans.
Luizza Giuseppe di Contessa, id. a Nuova

Orleans.

Cuneo Maddalena di Alpepiana. id. a Nuova
Orleans.
Laneri Antonio di Ascona, id. a Nuova Or-

leanii.
Di!Liberto Giovanni di Contessa, id. aNudvá

Orléane.
atalano Teresa di Contessa, id. a Nuova Or-

leans.
.. Castenzoo Rabbito di Contessa, id. a Nuova
Orleans..
Sorrentino Erasmo di Borgo di Gaeta, id. a

Cardiff.
Monello Giovanni di Venezia, id. a Liverpool.
Baccone.Francesco diFoggia,id.a Liverpool.
Garnero Catterina di ßrossasco, là. a Tolone.
GiordanaGiuseppina diSpigno, 18. aLa Seyne.
Ghiglia Pietro di Bubbio,'id. a Hyères.
Ivaldi Francésoo di Cavstore, id. a Tolone.
Icosrdi Pietro di Ponsone, id. a Tolone.
Lanteri Claudiodi Tendavid. aIIyères.
Massa-Giovanna di Malvicino, id. a Tolone.
Musso Gio. Batt. di Torino, 14. a La Seyne.
Millo Gaspare di Mastò, ik. a Tolotte. •

Moroasi Andres di Piacenza, id. ad Annecy.
Bignoo Eortunato.4i Terge,jd.,a Charabéq.
Upgnole Niccolò di Chiavari, d, a Buopos

Ayres.
Fàoóio Paolo di Varazze, id a Boeitos Ayres.
Gallo;Oarineto .di Levello, id. di Montevideö.
Moreno Secondo di Riccò, id. a Montevideo.
fargli F4ice di (iallara, te, id. aMontevideo.Ëiocmelli fölice di Novara, id. a Bueños Ayres.
Virgino Giuseppe di Favria, id. a St·Jeari de

Maurienne.
'agena Stefano diGenova, id.a Valparaiso.

Carlo.d,1 ßgcegvergy id. a Cette.7 'Élishbetta di Canosto, id. a Tolone.
Páshd Santo di'Tro Øksali, id. a Tolone.
Peirano; Caelonta di Ranzo, id; a Tolone.
PiàAtivMária.d4 Förto Maurhio, it. a Tolone.
P _g4ria 4 °

id. a Tolone.
I meeppe vì, id., a Cetfe.
Särt gibamii di"Y däntena, id. a'Éàsiin.
Tissotand LWigi iMollians,1d. a Vàeheresse.
TrischeroMaddalene di:Acqui,iid. a La Seynew
Tabo I a Ài Ñ zwaso,id..a Tolone.
Y spare di l'aioli id. a La Valetta.YlWo kepße diEtpofi, id. a Poitteh.
Valoide4hiontPaoladtSavona, id. A Tolone.
Vacca Ostterina tÍi 2nocardla, id. a Tolonew
Vicipi Bartolomeo di Alesssadria, id. ad An-

necy.
Vassalo Maddalèna di GSrrino, id. a Tolone.
Zappettini Liligt di Vakse, id. a Okitt.
Boliers Antonio di Lessona, id. a nenos

Ayres..
Bordigoni Luigi di Pignone, id. a Buenos

Ayres.

Carlini Emanuele di Ponte,Organasca, id. a
Buenos Ayres. ha

Fontana Bartolomeo di Pianella (Como), id.
a Buenos Ayres.
Lecarro Antonio di Quarto al Mare, id. a Bue-

nos Ayres.
Maltrasio Carlo di Rovellasca, id. a Buenos

Ayres.
Penatto Ottavio di Ruen, id. a Buenos Ayres.
Pozzi Pietro di Drano, id. a Buenos Ayres.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
ELENCO degli atti di morte pervenuti dall'e-
stero nel mese di gennaio 1871 e rimessi al
Ministero di Gratia e Giustizia per la pre-
scritta téascrizione nei registri di stato civile
del Regno.
Acerboni Bartolomeo di Vendomio, morto a

Bukarest.
Argento Francesco di Foce di Genova, id. a

Gibilterra.
Barbieri Pietro di Albissola, id. a Buenos

Ayres.
Biasi Domenico di Lovertino, id. a Galats.
Bolognese Antonio di Faenza, id. a Galatz.
Bosio Antonio di Collereto Castelnuovo, id. a

Chambéry.
Basso Agostino di Genova

,
id. a Buenos

Ayres.
Bidinelli Francesco di Pesaro, id. aDunkerque.
Di Martino Giuseppe di Contessa, id. a New

Orleans.
Di Barbieri Pietro di Quinto, id. aMontevideo.
Fattori Giuseppe di 8. Quilico, id. a 8. Lo-

renzo (Gujana francese).
Momo Paolo di Palermo, id. a Buenos Ayres.
Musati Andrea di Rocca, id. a Barcellona.
Mattei Giuseppe di Coreglia, id. a Rio Ja-

noiro.

Micali Letterio di Messina, id. a Gibilterra.
Pelosi Michele di Napoli, id. aCostantinopoli.
Perini Carlo di Como, id. a Varsavia.
Rossetti Antonio di Torino; id. a Barcellona.
Sivrasco Carlo di Ferrara, id. a Cadenet.
Tedeschi Fortunato di Mergezzo, id. a Berna.
Marola Pietro di Romagnano Sesia, idem a

Chambéry.
Oliva Niccola di S. pomenico, id. a Nizza.
Bonicelli Enrico di Genova, id. a Dublino.
Candia Biase di Ajeta, id. a Madrid.
Stefanino Domenico di Barletta, id. a Buenos

Ayres.
Danove Francesco di Capraja, id. a Lilla.
Marcenaro Antonio di Voitri, id. a Lima.
Bianchi Rosa di Livorno, id. ad Alessandria.
Rique Davide di Luserna, id. a Carouge.
Boretti Giov. Batt. di Cuzzago, id. a Aigle.
Silvestri Giuseppe di S. Francesco d'Albaro,

id. a Berdianska.
Ottone Gregorio di Borgo Sesia, id. a Atta-

lens.
Fontana Bartolomeo di Vico, id. a La Calle.
Paya Ludovico di Rivera, id. a La Calle.
Polinelli Giacomo di Bianzone, id. a Monte-

video.
Angelis Raffaello di Castellamare, id. a Lis-

bona.
Sibona Pietro di Toceno, id. a Romaimuontier.
Boschi Carlo di Torino, id. aBeirat.
Tonelli Marini Luigia.di Torino, id. a Villa

de Arroyo.
Galuccio Pietro di Trapani, id. a Nuova York.
Cella Giulia di Alpepiana, id. a Nuova York.
Costantino Pietro di Messina, id. a Corfù.
Padoan Luigi di Chioggia, id. a Corfà.
Piazza Spiridione di Messina, id. a Corfù.
Tommasmi Domenico di Cesena, id. a Bru-

zelles.
Monnier Adelaide di Vicenza, id. a Gand.
Lanfranco Elving di La Pietra, id. a Taganrog.
Merello Maria dfChiavari, id. a Tagaarog,
Casarotti Valentino di Vicenza, id. a Taganrog.
Brigggedello Maria di Zoaglia, id. a Taganrog.
Germinario Domenico di Bisceglie, id. a Ra,

gusa.
James Francesco di S. Vito (Udine), id. a

Trieste.
Masutto Pietro di Tramonti di Sotto, id. a

Trieste.
Lorzo Giov. Batt. di Cibiana, id. a Sillein.
Blanoi Gorria Anna di Villafranca d'Asti, id.

a Barcellona.
Morelli Rosa di Casalmaro, id. a Minusie.
Manera Maria Felicia di Vogogna, id. a Vuf-

fleur le Château.
Traversetti Vincenzo di Ancona, id. ad Atene.
Bottero Luigi di Voltri, id. a Messico.
Revidia Giuseppina di Torino, ii. a Suez.
Camogli Giovanni di Montanaro, id. a Osiro.
Biagini Francesco di Lerici, id. a Cairo.
Niooletti Francesco di Azeglio, id. a Cairo.
Muesio Elisa di Brescia, id. a Cairo.
Salvadori Costantino di Campobasso, id. a

Cairo.
Skiner Ezio di Venezia, id. a Cairo.
Silenzi Ëasquale di S. Fermo, id. a Queen-

stown.
Azzori-Macario Effisia di Cagliari, id. a An-

necy.
Allavena Geronima di Vallebona, id. a To-

lone.
Andreis Giovanna di Feeldona, id, a Hyères.
Blotto Silvestro di Biella, id. a Annecy.
Boggio Antonio di Chiavazza, id. a Annecy.
Baccini Behnonte Marik di Taggia, id. a Ole

lioules.
Corvi Cesare di Compiano, id. a Bokarest.
Solari Giov. Batt. di Zoagli, id. a S. Francisco.
Blanc Giacomo di Gottasecca, id. a Hyères.
Bonifassi Giulia di Dego, id. a Tolone.
Balestra Giuseppe di Parma, id. a Tolone.
Balderi Delfino Maria di Zucarello, id. a To-

lone.

Caprile Antonio di Porto Maurizio, id. a To-
lone.
Cartistiano Giuseppe di Messina, id. a Cette.
Cappellazzi Eusebio di Sostegno, id. a Annecy.
Donati Fiorenzo di Bozzano, id. a Aniane.
Duerand Giovanni di Torino, id. a Tolone.
Dulbecco Giuseppe di Porto Maurizio, idt a

Tolone.
Escrivano Giacomo di Spigno, id. a Tolone.
Ferrari Giovanni di Cormglio, id. a Calvi.
Filippi Celeste di Rocca Sigillina, id. a Bastia.
Filiberti Francesco di Diano S. Pietro, id. a

Tolone.
Floris Maria di Pietraporzio, id. a Hybres.
Gioletti Catterina di Rossana, id. a Tolone.
Gallian Maria di Bellino, id a Tolone. .

Giaccolti Guglielmo di 8. Macario, id. a La
Seyne.
Gemelli Maria di Spino, id. a Tolone.

MINISTERODELLA ISTRUZIONE PJIBLLICA
Concorso alla catteãra di patologia e clinied in-
terna vacante nella .Regia ßenola superiore
di medicina veterinaria in .Torino.
A norma delle disposizioni contenute negli arti-

coli 35, 36, 37, 38 e 117 det regolamento per le Regie
Scuole superiori di medicina veterinaria di Torino
e diMilano, approvato con Regio dooreto 8 dicembre
i870, è aperto il concorso per la nomina del profes-
sore di patologia e elinica interna nella Regia Senola
superiore di medicina veterinaria in Torino.
Tale concorso avrà luogo presso la Scuola mede-

sama.

Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande
e i loro titoli, nelle forme volute datte vigenti disei-
pline, a questo Ministero della Pubblica Istruzione
entro tutto il 31 marzo p. V.
Firenze, 30 gennaio 1871.

Il Segregario generale: G. CHTpNI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra d'agraria e pastorizia

nella Regia Universitèrdi Pisa.
È aperto il concorso per la nomina del professore

titolare della cattedra d'agraria e pastor¢sia nella
sezione d'agronomia e veterinaria nella Regia Uni-
versità dí Pisa.
Il concorso avrà luogo presso la detta Universita.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i titoli al Ministero della
Pubblica Istruzione entro il giorno 31 marzo p. v.,
dichiarando nelle domande se intendono concorrere
per titoli, o per esame, o per le due forme ad un
telbpo.

Per il Ministro: G. CANTONI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Avviso di concðrso.
È aperto avanti la 11. Scuola superiore di commer-

cio in Venezia un concorso per titoli e per esame al
posto di professore d'economia statistica e diritto,
vacante presso l'Istituto tecnico di Vigevano, al quale
à annesso lo stipendio di lire 1,800.
Per essere ammessi al concorso è d'uopo presen-

tare il di¡iloma di laurea o l'attestato di lieenza della
facoltà di diritto di una delle Università del Regno.
Potranno essere dispensati dalla presentazione di

tall titoli coloro che per giudizio della Commissione
esaminatrice si saranno segnalati mediatite pubblia
cazioni d'opere d'argomento.,eoonomico e giuridico.

1 aoacorrenti dovranno inviare le loro istanze uni-
tamente ai titoli alla Direzionedella Scuolasuperiore
di commercio in Venezia entro tutto il mese di feb-
braio corrente anno.
L'esame si comporrà di tre prove: una scritta e

due orali sopra temi tolti dai programmi d'economia
e diritto che si insegnano negli istituti tecnici. Le
prove orali consisteranno in una lesione ed in una
conferensa.
La Direzione farà noto al concorrenti i giorni in

cui cadrà l'esperimento d'esame.
Firenze, 30 gennaio 1871.

PARTE NON UFFICIALE
SULLA COLONIA ITALIANA

DEL CIRCONDARIO DI BONA.
Rapporto del R. viceconsole signor G. Mauvai

(Dicembre 1870)
Il circondario di Bona, ossia il distretto pro·

priamente compreso nella giurisdizione di que-
sto Regio ufficio consolare, è diviso in set co-
mum, cioe:

Bona con una popolazione di 17,841 anime
Bugexad 300
Dnzerville » 353
Duvivier » 251
Mondovl (Barral) » 1,042
Penthièvre » 685

Ossia in tutto 20,472 anime
Al 31 dicembre 1868, data delle ultinte pub·

blicazioni statistiche, la popolazione della sola
città di Bona aseendeva a 17,501 abitanti così

. ripartiti:
,

Francesi . . . . . . . 8,790
| Spagnuoli . . . . . . . 347

Italiani . . . . . . . . 2,926
Maltesi . . . . . . . . 3,420
Inglesi......... 6
Belgi . . . . . . . . 12
Alemanni

. . . . . . . 230
Polacchi . . . . . . . 9
Svizzeri . . . . . . . . 17
Greci
........ 2

Musulmani . . . . . . . 6,026
Israeliti . . . . . . . . 716

17,501

Ma attualmente si calcola che non sia questa
popolazione inferiore alle 18,000 anime.
Rilevasi dallo specchio anteriore che l'ele-

mento italiano e maltese predomina, e questo
su quello, costituengo mateme i due terzi della
popolazione fissa europea. -- Senonchè il rap-
porto esistente tra le due colonie italiana e
maltese non è in realtà quale a primo aspetto
apparisce, ed aumenta a favore della nazionalità
italiana ove si tenga conto dell'immigrazione la
quale è continua e numerosa tra i primi ed ap•
pena si produce nei maltesi.
Sarebbe malagevole il precisare il movimento

annuale dell'emigrazione italiana a questa volta
(1), ma, senza tema di esagerare, può calcolarsi
tra i 1,000 e 1,500 individui; sicchè la nostra
colonia, compresi i transeunti, conterebbe pro-
priamente non meno di 4,000 auftne.
E discorrendo di essa e delle sue condizioni

morali ed economiche giova egpunto distin-
guere questi dagli abitanti stabili.
I coloni veri, cioè gli italiani che hanno fissa

dimora nella citta o circostanti campagne, par
COR8ervand0 la Îiugua, i CO8tumi e l'ind0Î0 BS-
zionale, per lunga residenza, o perchè nati nel
paese, adottarono l'Algeria a seconda patria, ri-
annziando, se non legalmente, di fatto, alla pro-
pria nazionalità d'origine.
Tacendo di pochi negozianti od armatori di

barche coralline di agiata condizione, di alcuni
locandieri e merciai, - questi nostri connazio-
nali appartengono alle classi meno colte e
meno abbienti della società, e sono manuali,
agricoltori emarinai, sia corallini, sia pescatori.
Esercitano la pesca sì del peace che del co·

rallo gli originarii delle provincie meridionali
del Regno e del litorale livornese; e sono pg.che le barche nazionali o francesi che non sieno
armate e comandate da m4tinal e padroni di
quelle provincie.
I lucchesi, i sardi e gli elbani di preferenza

si dedicano all'agricoltura e godono fama di
abili coltivatori e giardinieri. I manuali, mura-
tori, scalpellini e minatori appartengono gene-ralmente alle provincie settentrionali del Regno,
amassimamente alle subalpine.
Si è all'approssimarsi dell'inverno che la po.polazione nostra flattuante composta di operai

e contadini di quelle provincie affluisce a Bona
come a uncentro d'onde poi si disseminano nel-
l'interno, in cerca di lavoro. Essí trovano facile
impiego e sono vistosamente retribuiti nella
costruzione delle vie ferrate, strade, ponti e ca-
nali, nelle opere di dissodamento dei boschi e
foreste, nei lavori di prosciugamento dei laghi
e delle paludi, e, sovrattutto, negli scavi delle
miniere di ferro, piombo e rame, che costitui-
6cono la principale ricchezza di questo suolo.
Ma, scorsa la primavera, raccolte appena le
messi, e sospesi i lavori di campagoa e delle
miniere, per causa dei precooi ed eccessivi calori,
questi nostri operai si restituiscono in patria,
pè si curano di qui ritornare.
Reca però meraviglia il vedere come ad essi

altri emigranti di continuo succedano, tanto ò
triste la sorte loro.
Questo paese, che fu prospero ed è senza

dubbio destinato ad un grande avvenire, sog•
giace tuttora agli effetti di una carestia quale
non si ricorda maggiore, la carestia dell'anno
1867, cui tennero dietro due epidemie, e il fle.
gello delle cavallette. Da ciò la miseria, che à
estrema nelle classi operaie e che è tanto piik
sensibile nella nostra colonia, quanto essa a più
numerosa delle altre.

.

I minatori e contadini italiani, che mossi
spesso da un desiderio immoderato di novità
aþbandonano tuttodì patria e fa:niglia per qui
venire, ignorano come, costretti per ragione del
loro mestiere a soggiornare nei luoghimeno sa-
lubri della provincia, essi sieno vittime sicure
delle febbri,il carattere intermittente delle quali
obbliga a continue cure, a mesi consecutivi di
vita inoperosa. Sicchè, malgrado l'elevatezza
dei salari e l'abbondare dei lavori, l'operaio '

che ne è colpito consuma in pochi giorni il gna-
dagno e í risparmi fatti, ed esansto di forze, ri-
torna a Bona in cerca di asilo negli ospedali, e
di sussidii dalla Regia rappresentanza.
Basti l'accennare che annualmente l'ospedalemilitare di quests città da ricovero a non mene

di 500 nostri connazionali affetti appunto dallefebbri le quali non di rado assumono il carattere
di perniciose; che al R. ufficio consolare non
bastano gli ordinari nè gli straprdinari mezzi
accordati dallo Stato a sovvenire tanti poveri einfermi inabili ad ogni lavoro.
Venendo a dire delle condizioni morali della

colonia itálians, giova pariinenti distinguere
una parte dall'altra.
Fra i residenti v'hanno, è pur d'uopo confes-

sarlo, non póchi renitenti e disertori della ma-
rina tiercantile e del disciolto esercito borbo-
nico, e molti altri individui di precedenti assai
dubbli; dediti all'ozio ed alla mendicità, facili
ai reati, questi thati porgóno argomento ai più

: severi giudizi sulfintera nostra colonia. Giudizi
ingiusti, gerchè fMta proporzione del numero,
non è cárto la coloma nostra quella che più dia
a fare alle locali autorità.
La popolazione italiana fluttuante si distin-

gue , per contró , þer probità , amore e co-
stanza al lavoro, e pet temperanza, massime a
fronte dei francesi ed alemanni i quali, meno
avvezzi al clima caldissimo dí questi paesi, si
abbandonno cun soverchia facihtà allo sti-
molo micidiale dei liqtiori.
Ed è anzi per queste principalissime doti chel'operaio italiano è quasi assai ricercato.
I francesi che sono, e si riconoscono si poco

colonizzatori (9), hanno dovuto convincersi che
all'infuori degli italiani e degli spagnuoli , i
primi tendenti per vicinanza a questo litorale,
1secondi alle provincie di Orano e di Algeri,
non v'hanno altri possibili coloni.
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Il governo stesso ne ebbe di recente una pro-
va. Esso avrebbe veduto assai volentieri lo in-
camminarsi a questa volta delPemigrazione ir-
landese e pr9mosse non ha gaart e favorì anzi

grandemente la venuta di cento e più conta-

aini; ma questi, giunti appena d'Irlanda, am-
malarono di nostalgia e di febbri, e in massima
parte rimpatriarono; gli altri, rimasero, ma
nella situazione più trista ei acarico dell'am-
ministrazione.
Een può asserirsi pertanto che i manifesti con

cui la Société Générale Algérienne fece testè
appelloallacolonizzazione di varii distretti della
provmcia di CO6tantina (3), erano specialmente,
anzi unicamente diretti agli italiani.
Circostanza che merita di essere notats, es-

sendo lecito il dimandarsi se nelle condizioni
con eni si produce finora la nostra emigrazione
govi più o meno il promuoverla.
A debole senso mio, se pure vuolsi lasciarla

pienamente libera, conviene peraltro avvertire
le nostre popolazioni della reale situazione di
questo paese. Che la ßaciété Algérienne ne

vaati le ottime condizioni econounche ed igie-
niche nondee recar meraviglia. Sta in fatto però
che nè quelle sono si prospere, nè il clima ge-
neralmente salabre.

Gli elementi prinalpali di traffico in questa
provincia di Costantina sono, all'esportasione:
1 cereali d'ogni specie e più particolarmente
i fromenti duri, e gli orzi; le farine di fabbri-
cazione indigena; a fiem, I tabacchi; i coralli; i
legnami e le soorze di saghero; i bestismi; le
peHi e le lane greggie; i minerali.
All'importazione si hanno i tessuti di sets,

di lans e di cotone; il carbon fossile; le stovi-
glie; le fratte; i legumi; il vino; il riso, ecc.ecc.
Bosía è il porto principale della provincia e

centro di importanti transazioni massime colla
metropoli.
Iprospetti che qui si uniacono (allegati A e

B) segnano il movimento generale della navi-

gazione di questo porto durante Panno scorso

1869.
Lo specchio seguente dimostra il quantita-

tivo e il valore delle importazioni ed esporta-
zioni qui operatesi nello stesso periodo di tem•
po, col rapporto dei dae anni precedenti 1867-
1868,

Insportarioni
Cliilogrammi Lire

Anno 1867 m . . . . . . 14,466,950
> 1868 > . . . . . . 18,565,387
a 1869 80,651,488 . . . . . . 17,945,374

Esportarioni
Chilogrammi Lire

Anno 1867 » . . . . . . 8,845,939
a 1888 a . . . . . . 7,872,607
» 1869 259,355,310 . . . . . 20,575,226
Ilaumento è progressivo, massime per quanto

riflette il traBioodi esportazione alimentata da
varil articoli come le farine, i legnami, le scorre
el Beni, masovrattutto dai prodotti minerali di
Mokts-El.Hadid.
In compagnia .Talabot di Mårsiglia che di-

rige la escavazione di questa miniers, fonte d'i-
nesauribili ricchezze, ha potuto in questi ultimi
teto ' primere ai laron di scavo una attività

a grazie al compimento delle opere
essenziali di questo porto, ed alla costrn-

one di unavia ferrats the riC0mgÍ¤¤ga 10 50810
& inibarco ai centri principali, della miniera
otessa.
NelFanno 186711 prodotto giornaliero di que-

sta ascendeva a ð00 o 100 tonnellate; in oggi
le cavedi Afolka-El-Hadid,danno in media1000

tonnellate di ottimo minerale di ferro, di
nedi rame, ed alimentano una esporta-

one Annuale di oltre 250,000 tonnellate del
valofe di circa 11; di lire italiane, ossia
di un terzo quasi ore generale delle im-
portazioni edesp oni.
" 1.a crisi prodotta dalla guerra ha momenta-
âeamente sospeso i lavon della miniera in di-
BCorso, e centinaia di operai, in massima parte
italiani, vennero ð'improvviso licenziati; però
prima che quella scoppiasse le domande erano
incessanti non solo dalla Francia

,
ma dalla

stessa Inghilterra; sicchè i cinque asi piro-
small onde dispone la Compagnia trasporto
dei minerali piu nonbastavano al isogno.
11 prosperare delFindustria iri discorso, sì

strettamente collegato all¾mportanza ed avve-
· nire commerciale di questo mercato, 4 dovuto,
giova ripeterlo, al progrediredei lavori del por-
to, ormai ultimato, ai sacriSeli che lo Stato e la
provincia sostennero pér la costruzione di esso.
Accessibileallenavi di forte tonnellaggio, do-

tato di ans darsenä e di un bacino interno, e di
un molo lungo il quale i bastimenti possono,
anche in' tempi barascosi, opetiire la carica e
disoarica delle loro mèrci, e provvederei di ogni
manieradi vettovege, il porto di Bona regge
oraisi il confronto coi piik sienri e comodi del
Mediterraneo.
• Per tali favorevolissime circostanze è opi-
nione prevalente che Bona, nieglio degli altri
portidelfAlgeris,' sinper ritrarre vantaggio dal-
stiertura del canale di Suiis, siccome scal& ha-
turale d'approdo e di rilósoio per le navi che
delrOceano adal hiediterraneo saranno per ri-
Volgersi ai maridelle Indie, e viceversa.
Gliattuali nostri interessi con sono a dirvero

di molto momento, e Pannesso stato delle im-
portazioniedesportazioni nazionali (allegatoC)
nasta a dimostrarlo.
Tacendodella liesca corallina, industria esclu-

sivamente nazionale e di sommo interesse per
not FItalia non vanta invero che un tramco, iltraÀion dei eëreaH ihá si importano od espor.
tano se ondochè i raccolti sono piû o meno ab-
boxidsiti he1Regno.- Mentre negli ultimi tre
annietále commercio fŒ ABSBÎ $$$if0, BiaSBime
cálfisoli diSardegna, d'onde si importarono
appunts vistoge quantità di framenti e orzi,
tsuno corrento 1810 non diede luogo a transa-
zioni di sorta, itheoolti fatti in Italia essendo
mediocri, iiccome, ed anco piò, lo farono, rela-
tivamente almeno al bisogno, in questa regione
delfAffrica.
4 vini, gli olii, le paste, løfrutta, ed altreder-
ratealimentari offrirono poca materia d'impor-
tazione, non potendo le nostronavi contare su

cirichi sicari di ritorno. L'incertezza appunto
in hai sono di rinvenirli è causa che i nostri na-
Tiganti non affluiscano numerosi a questo porto
arragione altren della tenne portata dei legni
che pur sogliono frequentarlo.
Se la marina italiana non può dunque aspi-

rue ad un traffico diretto di rilievo, pochi es-
sendo gli elementi di scambio tra la penisola e
FAlgeria, è sperabile peraltro che esso trovi ora
utile impiego nel commercio di trasporto o di i

noleggio; e ciò man mano che Bona vada acqui-
stando quella importanza cui realmente sem-

bra destinata.
Oltre gli eventuali beneficii che possono ri-

dondarle dalPapertura delPistmo, è indubitato
che questa pla'zza, superata la crisi attuale, e
contratta che sia la via ferrata la quale deve
unirla a Costantina e Tebeasa, non avra rivale
nella provincia.
Nel suo mercato convergeranno ad un tempo

le merci di traffico europeo, che adesso sono
incamminate a Philippeville, e i ricchi prodotti
delPest, non solo, ma della Tunisia e del Sahara.

(Segaono i tre allegati A, B, C.
11 primo è il prospetto delle navi a vela ed a

vapore che approdarono nel 1869 al porto di
Bona. Il totale porta la cifra di 584 navi di
190,755 tonn., con equipaggio di 12,554 indi-
vidui. In questo totale entrano 516 navi cari-
che di tonn. 159,934, con equipaggio di 10,972
uomini; e 68 navi in savorra, di tonn. 30821,
con equipaggio di 1,582 uomini. Tengono il
primo posto le procedenze dalla Francia, la
quale ha mandato tra cariche e in savorra 802
navi,di l88,946 tonn., con 8,201aomini diequi·
paggio. Poi l'Italia, con 109 navi, di 10,021
tonn.e 920 uomini; Stati Barbareschi, 92 nari,
di 31,971 tonn.e 2754 uomini; Spagna, 33 navi,
1905 tonn., 223 uomini; Possedimenti inglesi
nel Mediterraneo, 26 navi, 2,298 tonn., 215 no-
mini; Inghilterra, 15 navi, 3845 tonn., 180 uo•
mini; Grecia e Turchia 3 navi, Austria 2, Ras-
sia 1, Belgio 1.
R secondo allegato da il numero delle navi

partite nel 1869 da quel porto, le quali tra ca-
riche e scariche, a vela e a vapore, furono 650,
di tonn. 214,437, con 18,885 aomini di equi-
paggio. In queste cifre le destinazioni allaFran-
cia entrano per 413 navi, tutte cariche, di
111,924 tonn., e 9978 uomini; tengono il so-
condo luogo gli Stati Barbareschi con 86 navi
- 3 sole in zavorra -- di 31679 tonn., e 2698
uomini. Viene terza l'Italiacon 88 navi,di 5411
tonn. e 706 uomini: delle86, erano cariche 44,
di tonn. 2340, con 390 uomini. Per la Spagna
partirono 84 navi- una sola scarica - di
1449 tonn., e 223 uomini. Pei Possedimenti in.
glesi nel Afediterraneo 18 - scariche 3- di
1485 tonn. e 148 nomini. Alla Turchia andarono
5 navi, delle quali una carica e 4 in savorra;
alla Rossia 3, Inghilterra 2, Belgio 1, Città
Anseatiche 1, Egitto 1, tutte cariche.
Finalmente Pallegato C presenta uno spec-

chietto delle importazioni e delle esportanoni
operate dalla marina mercantile italiana nel
1869 in quel porto. Vi troviamo notatigli arti-
coli e le quantità in chilogrammi, senza il va-
lore, essendo all'autore del rapporto mancati i
dati per istabilirlo anche solo approssimativa-
mente. Ecco le note:

Importazioni. - Cereali d'ogni specie, chilo-
grammi 1,072,424; vino chil. 45120; carbone
vegetale chil. 132,200; frutta e legami chilo-
grammi.269,963; legnami chil. 51,600; sale
chil. 431,290; commestibili chil. 40,120; diversi
chil. 254,127. - Totale chilogr. 2,296,844.
Esportazioni.- Farina chil. 183,100; lana

chil. 24,560; minerali chil. 1,411,000; sughero
(acorza) chiL 88,500; fieno chil. 366,194; co-
rallo greggio chil. 19,224; pelli chiL 34,240;
diversi chiL 97,800.- Totale chil. 2,224,618.)
(1) Ossia il numero della nostra popolazione flat-

taante.

(2) Lo stesso governatore generale dell'Algeria
ebbe a riconoseerlo in un recentissimo suo scritto.
(3) Qaesti manifesti furono pubblicati su vari pe-

riodici francesi dello scorso mese di Inglio.

NOTIZIE VÁRIE
Il Consiglio comunale di Firense nell'adunansa

tenuta il 17 corrente confermò la deliberazione
della Gianta, con la quale si decideva che la copia
antentica dell'ordine del 6iorno emesso dal Senato
a riguardo di Firenze venisse eustodita in un quadro
da rimanere costantemente afiksso nella stanza d'af-
licio del sindaco, e ehe la sopraddetta deliberazione
del Senato fosse scolpita in pietra o in bronso e col.
locata quindi sotto le Logge dell'Orgagna.

-
La Lombardia annunzia che il conte Carlo Ta-

Verna legó morendo alla città di Milano 11 suo pre-
slosissimo medagliere; destía6 lire 25 mila a favore
degli asili per l'infanzia di Mdano; e parimenti fire
25 mila alla Commissione promotrice l'educazione
del sordo-muti poveri di camps6na, di eni è presi-
dente11 benemerito suo cugino conte Paolo Taverna.

-
Al Commercio di Genous del 17 scrivono da La•

vagna che, it 15, da quel eantiere, fu felicemente va-
rato un brikbarca di 495 tonnellate di starza e che
ha nome Liceri Padre

Quel brik. che per solidità ed eleganza fu giudi-
cato uno dei più belli costrutti nel cantiere di La-

vaßna, fu cogtraito dal signer Luigi Carbone per
conto degli armatorisignori fratelli Liceti di Nerrl.

- Regia Accademia di medicina di Torino.-- Nello
scorso trhbestre l'Aceademia adl 14 fettura di pa-
reachi rapporti e monograñe; il socio Sella lesse
una relazione sul rendiconto statistico dell'ufficio
4:igiene della città di Turino per l'gano 18ô$, gosa•
pilato dal socio Rizzetti ; if socia Parazzi presentð
un rapporto -u d'un nuovo processo operativo pro.
posto dai ' ore Giacomini; il prof Tibone fece la
lottar = a una sua memoria sulla cefalotripsia
cói eefalotribo del fratelli UniBof di Bologna;
11presidente car. Portusto intrattennefAccademia
d'ana modiBenzione da lui ideata per l'applicazione
continatta del ghiaccio. Alla veseien ebe comune-
mente si adopera per questo uso, e della "uniean-
neverò gli inconvenienti, ha sostit itu spenfe di
saceoccia in enoutehouc.col fondt-werto la un hmgo
tubo eierente della stessasos•a..sa,pelqualel'acqua
risultante dalla insionedel ghiaccio non vi rimane a

favorire quesia fusione, ma viene immediatamente
condotta via in adatto recipiente fuori del letto del
malato. 11 soolo prof.Gamba teen una continicazione
verbale in riguardo ad un nuovo cranio, da lui of-
ferto al Museo eraniologico e lesse il suo settimo

rapporto intorno all'opera di Riccardo Butcher in-
titolata: . An operative and conservative Surgery,
Dublin, o I soaii Martorelli e Rissetti intrattennero
l'Accademia sulle fasi dell'epidemia vainolosa nella
nostra città, facendone notare l'intolo benigna in
co,fronto alle altre epidemie già osservate in altri
tempi nel nostro paese ed a quelle di cui furono fla-
gellate ultimamente contrade a noi vicine. Da qu sti
rafronti risulta sempre più! evidente l'utihtà delle
vaccinazioni.
Venne letto un rapporto del socio cavaliere Ga-

relli sull'opera dei signori professore comm. Paolo
Savi e commendatore Fedele Fedeli, intitolata:
•Storia naturale e medica delle adque minerali del-
l'alta valle di Nievole, e specialmente di quelle delle

Regie terme di Monteestini.• H professore Tiemer-
mans presentò a nome del socio cavaliere 6srbi-
glietti un'esserrazione di voluminosissimo corpo
straniero (pietre argentifere) estratto dal corpo di
un lavorante nelle miniere della California; questo
interessante pezzo patologico vennedonato al Museodett'Andemia. 11 soelo professere De Lorenzi lesse
una sua comunicazione in riguardoad una divisione
congenita dell'osso molare osservata in uneranio
piemontese. 11 socio Reymond comaaleó leconcia-
sioni d'aloane sue speriense dirette alla rieerea del-
l'interpretazione dell'emeralopia.
Questadiserse presentasioni provocarono diseas•

sioniscieãtliche cui presero parte la maggior parte
dei socii dell'Accademia
VAccademia ebba la sventura di perdere faa del

suoi pik ansiani edistinti membri: i professori Ber-
ruti e Pasero; i sooll U. Pompeo e Perassi lessero
solenni commemorazioni degli illustri estinti.
UAceademia dovette ocenparsidialeone questioni

di ordinamento interno.
In riguarda al premio triennale Riberi l'Accademia

deliberò sulla condizioni del quarto concorso,1e
quali vennero stabilite nel seguente programma:
Delle melanie seroose in genere, o di alcosa di esas

in particolare.
i' I lavori scritti in carattere intelligibile o stam-

pati, devono essere dettati in lingua Italiana, o la-
tina, o franoese;
2· Le opere stampate devono essere edite nel
triennio 1879-72-73 ed inviato in doppio esemplare,
franebe di spesa;
3°i lavori manoseritti o sisepati devono essere

pervenoualla Regia Acendemia di medicina in To-
rlno, nel tempo determinato a tutto 8 31 dieembre
1873,attenendosi per la forme dells presentazione
alle norme generali del concorsi.
La Diresione del giornale dell'heoademia venne

afôdata per l'anno 1871 ai soci Gibello, Marchiandi,
0119etti, Reymond,
In seguito alla dimissione del goe.io professore

Delponte dalla carica di vicepresidente, tale ufdelo
fu afidato, con nuanimità di serragi, al soelo pro.
fessore Pejrani. La carica di seBretario generale es-
sendo rimasta vacante per la nomina del suo tito-
iare, cavaliere Moriggia, a professore di istologia
nell'Università di Roma, il segretario particolare an-
siano venne scelto per surrogarto, ed il professore
De-Lorenzi venne nominato segretario partioolare.

11Segretario generale: Raymone.

- Leggesi nel Giornale diSicilia del 16:
Il manielplo di Sorrento, accettando il modello

della stataa di Torquato Tasso, plasmato dallo seal-
tore signor Benedetto Civiletti, hadirettoall'égregio
artista una lettera piena di nobili sensi e di espred-
sioni di gratitudiae pel gentite dono, 11 quale e è
tanto più accetto per qàanto è ispirato da disinte-
resse e dal nobile sentimento di rendere onorsass
alla patria del grande epico italiano. »
- Nella notte dat 10 all'ti corrente mese, il brik-

seconer Aminisia, capitano Vannuoal da Viareggio,
proveniento da Portomaurizio, earico di legname, sia
per l'oscurità della notte, sia per ilmare tempestoso,
veniva gittato su!Ia spiaggia di Sestri Ponente, pre-
oisamente rlmpetto al Cimitero, ove fu ridotto in
frantumidallo infurlär delle onde.
Non s'ha a deplorare, aggiunge la Gassetta di Ge-

noes, alenna vittima, essendo l'equipaggio rieseito a
porsi in sairo.

- Si legge nella Corresp. Haess:
SonogiuntiaParigt talent impiegati superiori del

musei di Versailles e di Saint-Germain. EssI hanno
smentite tutte le voci corse durante finvestimento
di depredazioni e di guasti operati dalle truppe te-
desche nel musei medesimi.
Al suo arrivoa Versailles il PrinelpeReale di fras-

sia ordinò l'apertura quotidiana dei musef, laselan-
done la direstone alfantico conservatore signor
Soulié.
Di 11 a qualche giorno si venne a sapere ehe erano

scomparsi due piccoli quadri di un medioere valore
artistico ed alcune medaglia dell'epocadi Luigi IIV.
Il signor Souliè parlò di qixeste sottrazioni allo stato
maggiore del re, ed ottenne immediatamente che le
sale non venissero pitt aperte al pubblico se non la
domenica. D'allora in poi noaslebbero più a laman-
tare inconvenienti di sorta. Versailles ð adunque
oggi nello staté gel qualisi trovava íl giorno ineni
i Prussiani entrarono in eitti.
I soli dannida riparare provennero dalla installa-

sione fattasi per ordine dell'imperatricedi un'ambu-
lanza nelle saleal piano terreñó del castello. A causa
di questa instatissione-af erabo downti coprire con
tavole e teleiquadri apþesi alle muraglie. Questi
quadri furono danneggiati dall'amidità, ma con al-
enni restauri il male sarà riparato.
Quanto al museo di Saint-Germain che il re di

Prussia durante 11 suo soggiorno inquga città vist.
tava frequentemente e ehe lo interestava in mpdo
particolare, non solo non ebbe a patire alcun
danno, ma vi si poth qqatinuare la decorosione
di unannova sala che vomie aperta dopo l'arrivodei
Prussiani. A Baint-Germaindel resto il museo moâ
fu mai aperto al pubblien. I soli utlieiali potevanovi-
sitarlo.
È vero ehe dei pittorgedeschi hanno geguito lo

stato maggiore prosslinktido di tali artísti te e

espressamente incaricitò NaÍre di alenée di
quadri det eastello di ŸeÑhÍes. Egifsi in

rapporticolgonservatpre, ebe gli ha assegnato'una
sala dove vennero depósitsti guadri cheegii voreva
riprodurre e che vennero poi ricollocati alloroposto
non appena egli ebbe inittisuoi lavori.

-- Un giornale tedesen, l'Amico delgoldato, descrive
nel seguente modo la gernata dell'imperatore Go-
glielmo:
8. M. si alza dal letto solitamente aUe 7 ore del

mattino, l'estate spesso moltopill di buon'ora, l'In-
Verno qualche volta un po' più tardt. Egli dorme
sempre nel suo letto da campo che vien trasportato
a tutte le rivisteetaanovremilitariallequali assiste.
Se v' ha digià un letto nella camera che egli en-

enpa, questo letto vien portato via e surrogato dal-
l'altro che è in ferro, d'un pieded'altezza e assal
ben fornito. Quando fa fireddo, il resi sopre eot suo
manteBo. Un piccolo oroto6io da tasca vien sospeso
al muro presso questo semplice giaeiglio; l'orolo6io
è una memoria che il re tieneassai cara, avendolo
ricevuto nel 1814, quando col suo padre fece il viag-
gio di Naufehâtoi e della Svizzera.
All'ora solita, se il ta non ha chiamato più di

buon'ora, due domeniet entrano nella stants, Nel
giorni di battab , egià si alza assaidi buon mattino.
A Sadows rer exerupto, Il re fa svegliato alle 4 di
notte, ed a Gravelotte alle 3, perché egli bramava di
assistere ana partensa delle trappe por la battaglia.
Se ciò non à necess i dispacci vengono posti
sulla tavola da notte, dimodochè 11 re posés pren-
derli e leggerli subitomäntre beve il enië.
Appena alzato, il re si veste per intero e ri-ane

vestito tutto il giorno, amontentandosi di sbottunar
il soprabito quanio si trova solo o quando dà udienza
solamente a persone det suo seguito. pierchè dà
adienza ad altre persone, egli sta sempre colsopra-
bito abbottonato, il che sceade ancha sedeve avvi-
cinarsind una linestra per veder passar le trappe, o
quando dubita che un mlUtare lo possa vedere.
Di ritorno da unamarcia, dauna rivista o da una

battaglia, il re cambia di biancheria e riteste il suo

uniforme migtare in tutta la severità. La veste da
camera, le pantofole sono oggetti di iusso scono-
seisti al re; egli nem ne la mai aso, anche quando
à indispostoodammalato. Y A
li re apre di saasiano tutte leÌettere a Inidlyetta,

meisuus eenettuata; in anon la esso di grave malat-
tis, vengono aperte âHa saipreselisi i le dassI-
Ada. Alloráb6 le liû lette una volta,il re siotadei
segal o dei ouementi in margtoeaalasemaa lettera;
talt segni hanno il loro signisaato isso, ed I fansio.
nari, nelle mani dei quait passane posela le ledere,
sanno interpretarli.
, Tutte le lettere dirette at Ministero di Berlino
fanno capo a lui,oppure vengono mandate aBeaato-
ritå,al quartieregenerale.
"Tatto si fa colla regolarità d'unorologio, ei il re
een ha in realtà obe un abitudine,quella det lavora

MKRIO
11 risultato delle elezioni di Parigi appa.

risce in modo de8nitivo dai fogli giunti col-
l'altimo corriete. Non rimane pitt alcundub-
bio sul suo significato. Un prospetto pubbli-
calo dal .fournal Offeiel dimostra cáme i yhti,
si sono ripartiti. Il numero degli eletiori in-
scritti era di 545,605. A termini della legge
elettorale del 1848 rimessa la vigore per
queste elezioni e che esige un numero di
voti eguale almeno alfottava parte digl'in-
scritti abbisognavano adunque 62,200 voti
per riuscire eletti al primo scrutinio. Onaran-
tun candidati banno raggiunta questa cifra.
In capo alla lista degli pletti figurano i

nomi di Vittor llugo, Luigi Blanc, Edoardo
Quinet, Gambetta, Garibalai, Rochefort eDe-
lescloses. Il signorThiers non figura in questa
lista che al trentesimo posto.
Sulle circostanze che hanno prodotto un

cosi gran ritárdo sulla pubblicazione dei ri-
sultati delle elezioni diParigi il Constitutionnel
di ßordeaux osserva che alla votazione dell'8
corrente valutando a 850,000 il numero

degli elettori intervenuti alle urne, gli sern-
tatori hanno dovuto spogliare un pari nu-
mero di'schede inortanti ciascuna 43 nomi,
punteggiare, addizionare e controllare la

sistenza di quelle stesse istituzioni libe ali a

cui tutela 6appiinto uno degli ullici,p.åi
portanti del governo. T ' L

La esÏone ligiëativa delle Camere prus-
siane 4 prossima al suo termine, e frattanto
sono prossime le elezioni del Parlamentédel-
l'impero germanico.IA Catheia dei deputaii,
nella seduta dell'H febbraio, ha, non ostanto
Popposizione del ministro dell'interno, ap-
provato una proposta dei deputati Miquel e
Lasker, diretta a sopprimere, durante il pe-
oriodo elettorale, 16 stato d'assedio nelle pro-
rvincie che vi sono sottopostesotto il comando
del generale Vogel di Falkenstein. La Cimèra
ha anche approvatown'altra proposta del dee
putato Wirkow, il quale aveva chiesto- la
stretta osservansa della fei¡ponsabiliti legale
delle autorit& militari.
La Kreuzzeitung di Berlino,del 16 febbraio,

scrive che, riguardo al desiderÌo unaniÈstato
dalPInghilterra ihe venissero comunÌcage alli

i potenze neutrali le coidiËoÀi chË i TëdË
schi igendono di porre alla conohilifone della
pace, # sto desiderio n §ð'Ên'Ñs
disfatto per rpgion) facili p comprendersi. Il
citato giornale soggiunge che naastale do-
manda verine fatta perdare unasäiàiihizione,
passeggiera all'opinique pubblic d'Inghil.
terra.
Al Parlamento svedese h stato presentato il

disegno di legge sul riordinamento dell'esa
cito suRa base delfobbligo generale del s r-
vizio militare. L'obbligo del sežvizio si esten-
dera dai t0 ai 40 anni di eti; i pimi sette
anni si percorreranno nella linea, è il ri-
marientenåla landstuisi. LekitÑ i d'eta
pel servizio nelle linea sono divise in j¡nisa
che la prima classe forma l.epeluie,laseconÃa
e la terza formeranno 14 riserva,la quarta
e la quinta formêranao la pr.ima leva, men-
tre la seconda leva verra fatta 3sulla sesta e la
settima classe;

enorme cifra di 15 milioni di voti; il che
spiega le lenteBzo ÎB0Titabili nel venire a co-
noscere i risultati di quella votásione.
Intorno al medesimo oggetto la hidépen-

dance Belge scrive che se la lista degli eletti
di Parigi siesaminacon attenzione ed impar-
zialitå essa non giustinca lo sgomento ebe

parevano averne concepito i conservatori di
tutte le gradazioni. « Certo, dice il foglio
belga, nella deputazione di Parigi figurano
dei nomi molto avanzati, ma senza contare

che sarebbe ingiusto allineare cogli anarchici
ed i violenti degli uomini come Blanc, IIugo,
Quinet e Gambetta, vi si incontrano anebe re-
pubblicani in gran numero, che fanno parte
del sueleo moderato del loro partito quali
Giulio Favre, Enrico Martin, Marco Dufraisse
Dorian, Littré, Vacherot; Toigheaux; Peyrat,
Brisson, Scheeleber. E se non basta, vi si in-
contrano anche degli orleanisti come i si-
gnori Thiers e Leona Say del Journal des Dá-
bats. Il signor Assy, capo dell'ultimo scioped
deFGrabzot,4 11 signor Ploniefs;1'i à-
tore di tutti gli ultimi movonentijnsurr
nali non furono eleür non solo, ma quest'ul-
timo non giungevaa ragranellare piùdiB6000
voti.
Al Salut Public diLione scrivono cW Pa-

spetto di Parigi si va camlúando a vista dS-
chio. Si riaprond le bötlegito da þútÏcciefe,
da fornaio, ecc. Gli arrivi delle derral dite-
nendo sempre più frequenti fanno ribassare
i prezzi. Anche il carbone è gif arrifato in
quantita sufficiente per bastare al sÊriÌzio
delle locomotive e pers farne una distring-
zione a buon numero d'industrialie
Collarcápitolazione di Belfort; tilito il ter- I

ritorio che, al dire di alennPgid li, la deg-
didéia esigerebbiper stipolare la pice á og-
g mai in potere ¶eigwÌese)II, seppurgnota ao
ne.eccettdi la:picieola-fdrtezza di Bliclís 'eh'e
tiene ancora. Nois<perció í roovinnehti tãig-
tari sembiaáá èoatinuare is visti"d una
possibile 'fiji a delle ostilgi Cosi 1 r-

rispondense della Germania ananassano elie
sulle linéi ferroviarle che mettoñ6Ii frañeia
passano incessinteinente convogli cirichig
efetti militari e 4i- trygge fresche appart¶
nonti all'ultima leva. Due dei corpi d'esercito
che él trovavano sotto Pärigi, il 4 ed ilk,
al dire di én télegramma da Londra éiregano
að Orleans per edinpletarvi le lined,di opera-
zione.

Il nuovo presidente delminikteio austrisco
e ministro delfinierno, conge'Holienwa i,'ha
diretto ai capi dái regni e paesi rappresentati
nel Iteichsratly paa circolare per esporre si
medesimi i tretti.fondamentali del prograni-
ma governativollo detia circolare, il misiiltré
dichiata ebb ilgoferne fedele alle iMÏoni
impaktite dalfímpératore, si sforzera di.sod-
disfare alle esigenze veramente' liberaliegò
tutti i catnpf della vita pubblica, quindi sóg-
giunge i ¢Pàrò, quanto piti risolutamentg il
governo segue tale ladirisso, con tanto mag-
gior vigore deve esso insistere afdachã la
sua'autoritå legale sia da per tutto ricono-

sciuta e rispettata, e venga colla massidi

energia respinto ogni tentativo di menomarla
o riprenderla, da qualunque parte ci6 pro-
ceda. Qualunque debolezza, qualunque er

rendevoletza a questo riguardo inindecia l'G-

Incorrispondennenttrattato di Parigi del
1856,presentataaHadueCamerodelParlamente

ese è, il Ito im

quella contraversis, e del contegno assunto in
varii tempi dai rappresentantidiplomatici deRe
grandi potense tornerautile per conosoere ei

Londra.
Il volumedelb corrispondenzacominciadalla

data del 9 nove«ibre scored, quando il barone
Brunnow p- ventava aloid GranviBe la èirco
lare e il dis acciolosso, ei ò continuata Eno al
d'febbraiogquandd, dopo lunghe trattative, rid
sultò chiaramenteche nè ilsignorGiulio Favre,
nè alcan altro rappresentante deusFrancia era
in j¢añó di trasferirsia Londra durante la Con-
forenza.
Läisecólta intiera del doonmenti può essere

la conmmcasione fattana alle grandi potense e
alla Sublime Porta, e le risposte yennero
fatte; la seconda varte abbracola
na cohferierfettaWälta*Pressig
doneernenti ilgoe diessaConfereppe, ilquando

vo; la terza liartecomprende le discussioni av•
venute relativataanteB salvacondotto del signor
Giulio Favre, e alla rappresentanza della Fran-
cia nella Conferenza
Riguardo alfa à¿ta del principe GártscáÉkË¶,

e alla rispostadi lota Granville, il pubbli,co gia"
le conosce, pereht far6:W)îeh loaakdietro giâ

nel al 9 aqygm ce, , aveg gamunicata a lord
Granville,ana circolare,spedita ~ simalla-
namente a11aaltéepotense a

'

tat diTarigi, oltre da un diàpiujeid nel
il gabinetto di Pietroburgo esponeva le pronrìã
ragioni particolarmentealgoverno inglese.Ilog-

1850, sottoseritteda
teno, credeva di dover rere-
............1tranato,la to .a

il numero e 7rbt ti
ch'esse potevano mant nets nel MarNor
ilitenbreede1PirticoloXIVatrattato di Pá-

« Avendo 16 LL. MM.Timpefatore di tiíttele
Russie eB.Bultaan conohiudo anae convenzione
så Joggetto.di determinare .la portat0 e il ano
mero deisasebilileggierixenessarigel sorrisio
deDe loro co¾eh'esti riserbaasi da tenere nel
Mar Nero ,qtgesta conveniien rp-

sts trattato. ' a

is circolare del rin i
" (forÏàohikof, la

qualeporta'Is data di T«rskreSólo, ottobre
19-31 1870, esponeva figenyione che aveva lo
esar di non piik esegmre quest'ultima clausola,
allegandp.la recqati matazioni
dinamento d'Euro e "àel-
Pequuibrio po tantazioni
indussero la a a con-
dizioni politiche;-soggiungera conten.
zione, la quale restringeva Bnumero deUenati,
indeboliva la Russia, mentre la neutralità del
Mar Nero stipulata nel trattato non lajaroteg-
gera öfilánedmeitto. AHegava inoltre ifatticom-
piutisi nei Principati Danubiani, la loxp unione
e Pavvenimentaidel prin di Hohenzollern al
trono, altrettante del trattato di Pa-
rigt enlle guali la sola aveva «ehiamato
Pattenzione delle potonie. Citswa ancora varii
esit in euf la neutralittaentar Nero era stata
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che un trattato, di cui si sono tollerate viels. quale avrebbe fatto supporre che una delle po- armi francesi prostrato sotto i disastri dell'im-
zioniinparecchi punti essenziali, potesse an. tenzesoscrittrici diun trattatopotesse, senza pero!
cara avere forza obbligatoria in altri punti consultare le altre, svincolarsi ogni qualvolta lo a Apartireda questomomento, ahimt treEppo
dannosi alla Russia. Quindi lo esar, ricosando volesse dagli obblighi di una convenzione fir- tardito, voi vorrete benenon mandarmi piikde•
dianunettere piik oltre la neutralità del Mar mata'in comune. E principe GortschakoŒ non ereti da firmare. Sp odipoterdeporre domani
Nero, revocava la convenzione annessa al trat• volle portare la discussione sa questo punto, di- i miei poteri nell'Assembles. Io li lasoierò col-
tato, e restitniva al sultano intta la pienezza condo che lavolonta delliniperatore era irrevo• l'immenso rammarico di non avere mantenuta
de'suoi diritti, della quale aus intensione, egli, cabile, e che la Turchia, aderendovi, guatenti- la dimissione che vi deva dita il 6, dopo lá
lo informava lealmente le altre potenze. rebbe per sè il buonvolere della Russia; altri- gubblicazione del decreto imperativo che voi
11 '

particolarmente ðiretto al gabi- mentipotrebbero derivarneconseguensopienedi unponevate così brutalmente at vostri colleghi,
aatto insisters sugli argomenti ad• pericoli; perchèquantunqu deltimpe- e di essere rimasto nel governo cedendo alleTo•
dotti neBa '

e soggiungevache la riso- ratoresiainteramente opolastomen- stre istanze.
Inzione dell¶m ore non implicava alcun stiane della Turchik si in armi alla e Ricevele, ecc.
mutamento sua politica nspetto alPO- prima divergenza che sorgesse tra igoverni. Fi- . An. cassames.•
riente, o nella sua perfetta armonia collinghil- nalmente il enneelliere o al
terra, rispetto per la santità dei trattati dal

.

Continuando ora il santo dei documenti re. governo suglese, ricordò la one ger. La Gazzetta di Colonsa ha pubblicato il te-
sentati dal governo

°

ese al Parlamento ri. manica spenta e il regno d'Annover distrutto sto di un dispaccio circolare del conte Beust,
tannico, da questi ° ta che, nello stesso gior. senza che 11aghilterra se no querelasse· cancelliere dell'impero austro-ungarico, rela-
no fx eni gli furono rimessi la nola circolare e Nello stesso giorno in cui il principe Gorts- tivamente alle cose della 'Rumenia; quelil dispaccio del prinexpe Gortschakoff, lord chakoff criticava la risposta di lord Granville
Graaville fa sollecito ad informarne air A. Bu. alla circolare,il conte Beust spediva la sua re. dispaccio è del tenore seguente:
obanan, ambasciatore in ese a Pietroburgo, plica da Vienna. Dopo di aver citato l'articolo Noi non abbiamo mai cessato di seguire con
li gendo che,_bonsiderando l'importanza e XLY, egli soggiungera: « Non possiamo com. interesse e difavoritai progressirealizzatidalla
Ya rovvisa novità ði quella epmunicazione, plendere nå ammettere alcon dubbio intorno Romenia nel suo sviluppo materiale e politico;
si di rispondere dopo di akere consul- alla forza assoluta di questo impegno reciproco, e le nostre simpatie non fecero che aumentare
tati i suoi colleght quand'anche indh o l'altra delle park con. dacchè un prmalpe sorto da una delle prime
Ed efettivamente, nel giorno successivo, il traenti sis:redessero autorizzate a muovere le case reali d'Europa, tentò di mettersi a capo di

ministro poth dare una risposta pià minata e piò essenziali rimostranze contro il manteni- una missione rigeneratrice tanto degas d'mco·
precisa in cui, ricapitolando le rimostranse e la mento di qualcunatra le stipulasiosidi un trat- raggiamento.
diabiarazione fmale del principe Gortschakoi, tato, rispetto al qualesi è fatta anticipatamente Quanto all'agitazione che regna incessante-
lord Graaville lo qualifica con questeparole: e d'accordo la dichiarazioneche non potràss- mente nei Principati Danubiani, il gabinetto

a Si allega l'esempio di certi fatti, che, a gin. sore danullata e modificata sensa il consenso di austro-ungherese, in luogo dei germi d'un avve-
dizio dellä?Beisia; abit -dono conformi ad al- tutte le potenze che lo hanno sottoscritto. » : nire fecondo, non vi trova che i segni di turbo-
cune stipulazioni del trattato, e si stab0isce che Poseis, diversamente daquanto lord Granville I lenze suscitate ad arte.
la Russas (appoggiata alproprio gindizio relati- aveva fatto, il conte Benst prese a combattere Fintanto che i Rumeni discuteranno fra loro
vamente alearattere di questi fatti), può dis- partitamente le obbiezioni contennte nella cir- le controversiepei loro partiti, e che gli eŒetti
pensarsi da cette altre stipulazioni diquelPatto colarà rossa, coneladendo col chiamare l'atten- delle loro discordie intestine, locali, non passe-
pubblioo. » zione dello czar sulle conseguenzedella sus ri- ranno certi limiti, non ei sarà da temere che
Ms lord Granville respinge quest'ultima alle. soluzione. Rispondendo ad un dispaccio, di ca- pregiudichino seriamente i destini del paese, o

gazione, dicendo che ora la questione non è rattere piuttosto privato, che era stato diretto che compromettano lapace d'Europa. Ammet-
punto sulla maggiore o ininore ragionevolezza al conte Benst dal cancelliere prmaape Gorts· tendo pure che in un tale stato di cose, succe-
delle rimostranze mosse dalla Russia, ma si chakoff,enelqualesiricordavacheilgabinetto dessero disordini, questi non sarebbero che
tratta bensi dLaapere se una potenza che ha austriaco aveva esso medesimo, nel 1867, pro· passeggeri,e benchèv'ineagliaseeroper un certo
sottoscritto un trattato possaa suo piacimento posto di svincolare la Russia dagli obblighi o- tempo il corso degli afari nei Principati, non
annunciare dí essere disim ta dagli obbli. nerosi del trattato di Parigi rispetto al Mar avrebbero alcuna infinensa al di là dei confini.
ghi di una e di tutie le stig ioni del mede. Nero, il cancelliere austro-ungarico rispondem Barebbe diversamente se un qualunque inter-
simo; im chè, ogniqualvolta una potenza accennando alla fredda accoglienza fatta a vento straniero venisse a rinforsare le agita-
possa di

° i immune da una parte de'suoi quella sua proposta dallo itesso gabinetto di zioni interne d'elementicapaci d'intelenirle e di
obblighi,dessappòrinunciareatutti.cosìcheper Pietroburgo, e sogipungendo, del resto, che il renderle ancor più sospette. Vi sarebbe la cer-
ora le potenze non avevano a prendere in consi. governo austriáco dS6ÊÊ€râVB BIÎOTA AÎ OgirO 001 tezza di un gran pericolo. Tuttavia ciò che ei
derazione il desiderio che laBosnia avevadi es. consensodelle altre jióterize, conformemente al- rassicura si è che questa eventualità; 1& sola
sere affrancata da certi obblighi del trattato di l'articolo la del trattato· veramente inquietante dal punto 'di vista della
Parigi, ma avevanosoltanto aconsiderare se do- Su questa nota anstriaca lord Granville scris- pubblica tranquillità,¶fa allontanata*dallegeag-
vessero acoogliere Pannunzio da lei fatto di suo se a lord Bloomfield, dichiarandosene soddi- gie misure prese dalle potenze europee. Le sti-
proprio impulso, e senza previo accordo colle sfatto; ma vi faceva due osservazioni:in primo palazioni del 1856 hanno p0640 SA Ogni IBÉOr-
altre potenza soserittrici, di sciogliersi dagli luogo, che il conte Beust era entrato nelmerito vento stranierobarriereinsormontabili;per cui,
obblighi di un solenne contratto; al che lord delle obbiezioni mosse dal gabinetto russo, fino a tanto che eB60 afrBBRO IOrza di 10gge noi
Granville dichiara di non poter aderire, espri- dalla qual cosa lord Granville si era astenuto; potremo asdistere senza emozioni agli avveni-
mendo il rammarico che ciò potesse per avven- in seconda luogo parregli che lanota austriaca menti che nasceranno nei Principati, e non con-
turaalterare il cordiale accordo tra PInghil- fossemenoenergicaneiricusarelaauasanzione siderarli se non come momentanee crisi che
terra e la Russia. al Procedimento della Russia. sorgono in tutti i paesi che cercano costituirsi
Così che lard Granville, partendo dalla fede Ora siamo pervenuti alla seconda parte della definitivamente. Adunque a nostro modo di ve-

dovuta ai trattati,ricusava diintraprenderenna raccolta dei documenti, quella relativa alla Con- dere queste stipulazioni sono la miglior garan-
discussione auBe basi delle lagnanze mosse forensa, di eni faremo il riassunto in un pros- sia dellintegrita territoriale dei Principati.
daBa Russia. Ciònondimeno, stanno kanesse al simo numero. Penetrati da questa verita, noi ci sentiamo vi-
dispaccio, senza farne parte, notizie dirette a vamente obbligati d'osservare scropolosamente
te‡tificareifatti che la Russia aveva allegati ''

leelansole deltrattato diParigi, esiamoper-
per giustificare ladenunzia del trattato. Per incidenza abbiamo accennato piii d'una suasi che tutti gli altri gibinetti parteggiano inLord Granville inviò sollecitamente a sir volta alla notizia di dissensi insorti fra il si. questa quistione con noi e sqno decisi di agire

gnor Crémieux ed i suoi colleghi del governo
px e

le pote e t no fedeli a

comunicazione fu fatta a lord Lyons a Tours. della difesa nazionale.
attendere, nei limiti dei tratta à doveri della

Fa einmItaneamente mandato il signor Odo Dalle lettere acambiatesi fra le dueparti e che loro esistenza politica, noi abbiamo la fermaRussel a Versailles in qualità di inviatospecia- qui riferiamo appariscono chiaramente le ra- convinzione che questo paese giungerà a vin-
le, munito dei dispacci russi e inglesi. Questo gioni e le conseguenze del dissidio. -

.
care 16 difficoltà del momento e che non si mo-

era un punto assai essenziale, perchè si nutri- Fino dal B febbraio il signor Crémienzscrisse strerà indegno delle simpatie che l'Europa le
vano dubbli sul rapportiëheaussisterpotessero ai suoi colleghi la lettera seguente: ha costantemente testimoniate,
tra la Prussia e la Russia rispetto alla politica . .

relativa slP0rîente.« « signort e can colleghi• A questo documento il corrispondente che
Alli 12 dinòfe $re, lorfG ille si iivolse «Piacciavi ricerere la mia dimissione dal lo ha inviato alla Gazzetta di Colonia fa suc-

al o Bernsto am to
b à ut eedere i commenti che seguono:

dero ci e än due giäteñze si fossero im- Tigio. Così s'esprime il gabinetto di Vienna, edecco
pegnate a sosteneràí scambievolmentesulla ver, a Non posso rassegnare imieipoteri da mem- quale accoglienza si è fattaal dispaccio circo-
tensa del Mar Nero, facendõ nòtará che la di- bro del governo, i quali tengo dall'acclama- lare del signor de Benst. B conte de Wimplien
chiarazione russa, qualora non vi fosse previo zione e dalfaccettazione del popolo, che nelle si è trovato in posizione d'affermarõ ähede Thile
accordo tra di loro, non erá þiik arbanabspetto mani dei tappresentanti del popolo;ana aspete a parteggiava questo modo di vedere in tutti i
alla Prussia di quanto lo fosse rispetto alle al- tando Pomone delfÁssembles namenale cesso ,µnti, ed era intieramente di questo avviso. » ,

tre potenze. Bconte Bernstorff riaçose ignorare dal prender parte alle vostre deliberazioni ed ai - R conte Apponyi ha detto che Id/d'Clárén-
ogn èo mostrandosi à deftendre di vostri atti. don l'aveva antörizzato a dichiarare al conte de
qàelia difee ebb or Od¢ Russel « Acconsento nondimeno a non pubblicare Beust « ch'egli aderiva completamente alle sue
liárabbe staŒ ne ricerato' illes. queú£1ettera þrima di mercoledi, giorno delle idee e ehei terminineiqualiesseerano espresse,
' H bardné Brunnoit, puncancio d'istruzioni eleziom. gli convenivana sotto tutti i rapp,orti. » Il prin-

únlla rispöse agli argomentidi , « Aggradite, eoe. e Gorciakolf rispose al conte.04ot¼k dopo
• An. Caimaux » iminare lettura della circolare; a lo vi

Ilauhasciatore austriaco fa il prinko ad an• All' indomani egli riceveva la seguente ri-
go di dire al conte de Beust .che in quante

annsiare che ilano governo aveva aderito all'o' t :
a ciò che ha rapporto ai principiiClitica ed alleunone manifestata dall' hilterra. Il conte "E cdhseguenze dedotte nella circo e, lo non

, rispondendoalla circo confessò che ' Caro collega, esito un momento, a nome dell'imperatore, a
egli si aspettava qualche propostarelativamènte a Noi non possiamo accettare la vostra di. dichiarare che tiói aderiamo in modo pieno ed
sils revisione del trattato del 1858, as ehe I missione, evoi non potete mantenerla.6I,o stato intiero slPafgoinentazione del cancelliere impe
risoluki6ne subitanea, press dalig Russia di sua attuale del paese non obinporta alcun dissenso riale saatriãõoÏ k Si è con soddisfazione ch'io
solaantérita, fd'égassorpresa*ehi'stabiliva un fra nomini che niente heparsy elur sono stati premlo atto di questa dichiarazione, la quale
precedente nocivo epedidbléso rispetidallapâli uniß dal*priabipio'dpila rivoluzionW, e the in resping a home del governo austriaco ogni in-
ties d'Oriento.I?Anstria, sogginngeva il conta posti diftetentilmano combattato ollo stessò gerenza estera ed ogni pensiero d'intervento
Beust, vuoletrattere la questione s . cuore. isoláto negli affari moldo-valacchi.
mente, ma vuole risorbarsi libertà d'azione. « Vi preginamo di aggradire l espressione
Fiattanto Jord rletoulandò alla Tar. della nostra inalterabild e fratèrnal amiefEÎS.
chia di nónäkoverian pitato e di aEk laËeÑ Wisma ÂÔ ÔÌalÄ ois - SGI. Ia Regina di Spagna ebbe nella scorsa
afspondei Ils a termini ana- Eco. Par.r.rra- LBrids -- f. Wannicaos.• notte un nuovo attacco di febbre, preceduta
loghi a guelliusati

.
Il 12 febbraio Òrámieilì ÆrfsÀe ai colleghi

da turbamento nervoso: malgrado:ciò'la ma.
a no

F 1 o
una lettera, in questi termini lattia non presenta finora sintomi gravi.

Anneia d assis;
e « Il Ío fÑlcÑieS u articolo odio-

avrebbe adottato, manifestò ildesidgier so contro il decreto del 28 gennaio che colpisce DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
sapere come era stata ricerata quella cifeol quel Imagistrati i quali non hanno telnuto di as. Si fa ntito che dal 15 corrente il Me dei tele-

lire in Turchia e i fossero a questo ri- sociarsi alle Commissioni miste. Il governo di grammi di 10 e 20 parole diretti ad Aden (Arabia),
guardo i sentimenti terra ciò mon fa subire allaDelegazioneanche quest'ul. alle Indie ed oltre, per la via di Malta, è issato come
meBO, iÎ Siggg ÉC 'g segue a partire da qualsiasi uflicio îtaltano:
imbasciatore russo la sòrp'restphe to in ed io,che non siamo d tati Telegrammi di
ytata nelPaniino inno diquella ¡ esog- non os o difengerci, ma ho la convmston toprole to parois
giunse che l'Italia coopererábbe en 'potântr che tha 4 Ëogriahon faranno sentire alla Per &den (&rabia) . . . . .

L. 56 50 60 -
soserittrici del trattato nel rivedere alcune sti- Camera il linguaggio del più legittimo sdegno Per Bolmbay (India). . . . .

* 69- 94 -

palazioni di esso, le quali potessero parere in- e rialzeranno agli occhi di tutti l'alta lezione Per le loeaktá ati'Ovest di Chitta-

guste vekso la Russia, rumaneide però salva morale inflitta dalla Repubblica alla più colpe. song. . 7. . . . . . . .
. » 81 50 106 50

sempre Pintegrità delFimpekd ottòàiano. Il si- vole vigliáèchärid che abbia mai degradata la Per Visota di Ceyin e le località

ihor A.Paget, nel Are quenta toinanicazione a inagisträturik E se PAbsemblea biasimàsée que-
all est di Chittagong . . . . .

& 86 50 111 50
lord Granville, iggiunse, essere egli autorizzato stoatto ernanato (Ialla loro coscienza come dalla p,

sola Penang . . . . . .
L. 140 50

Ndichiarareche il governo italiano desidera di nostra, le protestedi dueuomini di enoreavreb· Per baia aeÅel den (isola di Java:dgire d'accordo cor gabinetti inglese ed au- bero m paese un eco che sarebbe il giudizio su° Per la località all'ovest di Samarang a 189 50striaCO. prem0' Per le località all'est di Samarang · • 193 -SirA. Bueg alli 16 novembre, si presen- , a Valendomi dei pieni poteri che voim'avete in tassa applicabile al telegramma di 20 parolesentava al prmelpe Gorfühäkoff colla replica delegati, io ho voluto, il 10 ottobre, salvare la aumenta dellametà perogni serie di 10 parole o fra-di lord Granville, in data del 10 di detto mese. Francia e laRepitbblica convocando gli elettori, zione at serie oltre le venti.
11eancelliere imperiale rispose manifestando in- i quali avrebbero nominati depátati repubbli. Per la via di Turchia non vi è aumento di tassa e
tènzioni amichevoli verso laPorta. Poscia egli cani. Voi m'avete mandato per pallone il vostro pareio quesia via rimane ora meno costosa di dueMa
prese a ripetere le obbiezioni a prima esposte eeto imperativo, davanti al quale, colla dispera. diMalta ehe e però più sollecita e sleura.
nella circolare; ma sir A. fece notare stone in cuore, ho dovuto piegare il capo. Ed Firense, 18 febbraio 1871.

Finopportunità di una tale one, àòà 08- al moniento in cui notto l'armistizio prussiano
sendo lord Granville entrato nel merito di que· la Francia e la Repubblica sono in così grande
ate obbiezioni, limitandosi a segnalare la forma pericolo, voi venite a colpire la Delegazione, ladelPannunziato syincolamento d;( trattate, la Delegazione che ha saputo rialzare l'onore delle

. DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Bordeaux, 18.
Subito dopo la votazione detPAssembles, gli

ambasciatori d'Inghilterra e d'Italia andarono
a recare aThiers, in nome delle loro Corti, il
riconoseimento delGoverno che la Francia si è
dato.

11 principe di Metternich andò a dichiarare a
Thiers che era incaricato dal conte di Benat di
annunziargli l'immediato riconoscimento del
nuovo governo da parte dell'Austria.

Bruxelles, 18.
L'IndépfdÑŒN€¢ Ë¢Igg ha da Ÿ$rigÎ, ÍR Š&ÉS

del IG:
Igiornali di Parigi parlano di gravi decisioni ,

che sarebbero state prese dagli eletti della ca-
pitale. Se l'Assemblea prendesse deliberazioni
contrarie all'onore e alPavvenire della Francia
e deUs Repubblica, i deputati di Parigi dovreb-
bero allora ritirarai protestando solennemente.
Rothschild e Vallace andranno a Londra per -

portare i ringraziamenti della Ifopolazione di
Parigi.

Vienna, 18.
Oggi la Delegazione anskriaca tennePultima

seduta ed approvò senza discussione il bilancio
rettificato.

Bukarest, 18.
Pacleann fa eletto presidente della Camira.
Il ministro degli affari esteri, in seguito ad

una interpellanza di Jonesco, presentò la corri-
spondenza diplomatica.
La Camera elesse una Commissione coll'in-

carico di --I-la e di pubblicarla.
Stocolma, 18.

In seguito alla grave malattia del re, il duca
d'OstrOgOEIL $8 20miBatO TGggtBA0.

'

Bruxelles, 18.
Confermasi che il principe di Prussia si op-

ponga al progetto di far entrare le truppe in
Parigi, essendo d'opiníone che l'onorevole resi-
stenza di oltre 4 mesi dia alla popolazione di
Parigi il diritto di essere rispettata dal nemico.

Bordeaux, 18.
Sedata delPAssembles.- B presidenteGrévy

legge una lettera di Thiers il quale esprime la
propria gratitudineper la fidacia dimostratagli
dalPAssemblea e dichiara che porrâ ogni pre.
muraperadempiereallaenamissione.Soggiunge
che avrebbe voluto presentarsi all'Assemblea
oggi stesso, ma che essendo ciò impossibile,
verra domani coi ministri. *

Rochefort si lamenta che si pongano forze
militari intorno alla Camera.
Si convalidano alcune elezioni.
On deputato annunzia che tutti i deputati al-

saziani e lorenesi si sono ieri astenuti dal va-
tare sulla proposta di Keller.

Monaco, 18.
Oggi ebbe luogo la chiusura soleans delle

Camere. 11 discorso reale ringrazia le Camere
dellapremura colla quale accordarono il credito
di guerra; fa menzione del valore dell'esercito
ed esprime soddisfazione perl'unione colla Ger-
mania, creata mediante l'adesione delle Camere
ai trattati di Versailles.

Berlino, 18.
La Gassetta deMa GermgNia del Nord dice:

Un' eventuate presidenza d'un principe della
Casa d'Orléans, in Francia, porterebbe seco due
incodvenienti: prima di tutto, il pericolo immi-
nente di un nuovo cambiamento della forma di
governo che ja.oga stylili ;þ geoondo laógo,
renderebbe impossibile la riconciliazione tra la
Francia e la Germania, essendochè gli Orléans
si sono dichiarati apertamente nemici giurati
della Germania.

Bruxelles, 18.
L'Indépendance Belge ha da Dunlperque in

data del 16:
R 22° corpo dell'armata del Nord verrà qui e ,

s'imbarcherà per Bordeaux.
Lo stesso giornale ha un dispaccio daBerlino
il quale dieb :

a condizioni dÏ pace saranno presentate in
forma di un tålimatud. Ogni emendamento
verrà considerato come an rigetto.
« Notizie diVersail1ës rècanochePimperatore

gode una salute ecceÏlente a
Londra, 18.

Camera dei comuni. - E viseonte <TEnfield
dichiara che il governo non peevette alenas co-
municazione circa l'intenzione dei Prussjani di
entrare in Parigi e quindi non può fare alcun
passo in propeeito. Dios che le voci relative al-
l'esistenza d'un trattato fra laRussia à la Prus-
sia non possono essere en=•fåntate come comu-
nicazioni ufBaiali.
Herben groþano una mozione, nella quale ò

detto essere dovere del goveino d5ntervenire di
accordo coDe potenze nentrali onde ottenere
condizionipiù moderate in favore della Francia.
Egli parlacontro qualsiasi cessione di territorio
francese.
Dopo una lunga discassione, Robert Peel

parlicontro la politica del governo inglese.
Goldsmid la difende.
Horsman disapprovala mozione di Herbert.
Howes e BulwerPappoggiang.
Gladstone domanda a Herbert di ritirare la

mozione, poichè il suo rigettocagionerebbe una
cattiva impressione. Dice che non havvi motivo
di supporre che l'Inghilterra, dopo una tale

guerra, possa intervenire per impedire'ai belli-
geranti d'accomodarsi a loro piacimento. Spera
in una pace con condizioni giuste e moderate;
poichè da una pace conchiusa con condizioni
intollerabili, non potrebbe risultare chesan rin-
novamentodella guerra. Soggiunge che riguarda
con ripugnanza la possibilità di una simile pace,
e che una politica zaagnanima da partè della
Germania converrebbe meglio per la Fran-
cia, l'Europa e la Germania stessa. Termina
esprinwndo le credenza che nessuno del bellige-

rantidesidera l'intervento delrInghilterra nelle
trattativÑ;ma,p le redate dellaFrancia edella
Germania fossero irreconeiliabili, si potrebbero
richiedere i buoni nŒci delPInghilterra.
IIerbert ritirs là anà Ådne.

Lilla, 18.
Il manioipio di Bedin conchiuse un prestito

di 210,000 franchi per pagare 10 regnisizioniar-
retrate, domandate oradai PäfeaÌani iottocom-
minatoriadi deportare ino¾deMaese.

Marsiglia, 17 18
Rendita francese . .-. . . . 58 70 58 50
Rendita italians . . . . . . - -- 5tf Gij
Prestito nazionále . . . . . 447 50 440 25
Lombarde. . . . . . . . . . 235 - 23fA
Romane.

. . . . . . . . . . 137 50 137 50
Spagnuolo . . . .

Austriache
. . . .

Tunisino 1883
. .

Ottomane 1863. .
Turco . . . . . . .

Mobiliare . . . . .
Lombarde. . . . .

Austriaalle . . . .
Banca Nazionale .
Napoleoni d'oro .

Cambio sa Londra
Renditsaustriaca

Austriache
. . . .

Lombarde. . . . .

Mohiliare . . . . .

Rendita italians .

Tabacobi . . . .

. a . . . 30 1/4 30 1/2

.....705- ---

. . . . . 157 50 160 -

..... -- 208-

Vienna, 17 18
. . . . . 251 80 251 80
. . . . . 178 80 179 80
. . . . . Šf6 lÍ0 $.76 ,

.....719- 121-

..... 088 088

. . . . 128 00 128 70

. . . . . 88 ÌÖ Bif 10
Berlino, a la

. . . . . 205 1/2 205 Sit

. . . a . OT EIS -981/8'

.....1871/2 1

. . . . . 55 1/4 55

..... - es

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGIC(P
fueue, 18 ¶ebbraio 187!,esp

Calma in terra e in mare. Cielo generalmente,
sereno, tranne in lågaria e iáTos¾ aNaz
poli, Brindisi e Messina, doy% nuvoloso e no
bioso.
Le pressioni si mantengonoquaalstazionar

però in qualche paese del messogiorno ilbaro.
metro è alzato di circa tre laillimetri.'Is tein-
peratura ò aumentata di 1 'a 15graB eenti-
gradi.
Tempo bello.

OBBIEVAZIONI ammannarnamsm
ihmangB.JIlmiss&Elsiesemerismalersleg atrass

Ndgiomèffrebbmio187f.
o ax

Barometro a matri 94 3pom. Opom.
12,6 sul Hvello det
m3EO O Eid@$ÊO A - M

seur........ 163,0 762,4 Ts3,o
Termometro eesti-
grado....... 1,5 11,0 5,5

Umidia relativa e 80.0 y 60,0 70,0

e noven
traslame.. BE 88: SE
fans . . . . debole debole debole

Temperatura manshna . . . . . . . . 18,0
Temperatum minima. . . . . . . . . 40,0
Minima antinmottedal,18 abbtaio , M

Nd giorno 18 febb¾Ib 18Tf.

4i B

Barometro a metrl 0antim, 8 pom. O pom.
12,6 sul liveBo det -----

Termametro eenti- i
grado.......! 5.0 12,0 4.0

cminia relatim.s. 80,0 65,0 80,0

Stato dat eielo . . . novolo sereno serena
nebbia eaavoli

<dirmione.. BB 88 SKVento i roma . . . . debole deb61e debole

Temperatura = •=· -
. . . . . . . . + 17.0

Temperatera mintms. .·. . . . . . . + 0,5
Minima aangaattedet 191ebbraio

. --; g§

SpettasoH d'oggL
TE&TROPllINCIfB UAIBllIÉl'Ó, ore8--Espe
presentazione delFopersS LA mulisses 47&
malg - Ballo:Æssiendro'il Magnanimb.

TEATRO NICCOIJNI, T Ig- là arnunhana
CompagniadirettÑdaÁ.Moremra
B peridolo - Vipesenlo mia aggite.

TEATRO PAGIJANO, 7 % - La drammatica
Compagnia di Tommaso Salviairappresenta:
Costan¢ino imperatore.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta dag. Bossi rappresenta:
Cid Campeador - þa tigre del Bengala.

TEATRO DELLE LOGGE, are 8- Indram•
matica Comp. di E. Meynadler rappresents:
Les mystères de fête- Tamöour 6atiant.

FuE-co, gnents.

TINGRAFIÀ EREIÍI BOTTA
FUURIZE, via di CuteBande ¾RINO, sia corte &Appelles

numere 12. maero M.
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614 Notileanza.
Pergli efetti previsti dagli artlooli

.
89 e 90det R, decreto 8 ottobre 1870,

R- PRIFITTURA ÐELLA PROVINCIA DI UDINE DIREZIONE DEL GENIO MILITARE IN ANCONA DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI FIRINZE a",'..,"i",,|","'2"‡",";,*,
Avrise di deliberamento d'appatto. seguitoa rieurso dellasignoraAbgela

SO ÑANEU• Avviso di deliberamento d'appalte' A termini dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870 si notitea aba Pap-
Si rende solo che alleore 12 aseridianedel giorno 6 marzo anna corrente A termine delfart. 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notiños ehe Pap- palto dieul nelfavvisod'asta det 21ebbraio 1871 per i lavori d'ordinaria ma- Enrico Balli glesilicó tapropria qua-innanzi al B prefetto sl aprirà negli ufâci della R. prefattura provinciale in patto di sai nell'avviso d'asta del i* febbrale 1871 per notensione nei fabbriesti miUtaridellapiassa di Pirenza darante il triennio iltà di erede del signori Glaseppe eivia Filippial na pobþIico locanto a mezzo di oferte segrete, ginsta le moda¯ Lavori di ordmaria manutenzione delle fortificazioni e fabbriche 1871-1872-1873, per Pammontare complesstrodi 54.000, àstato la incanto Angela Bovio coningi Cerrätr);*eane

¡ità presoritte dal regolamento saila Contabilità Benerale dello Stato 4 set- d'oggi deliberato mediante 11 sibassodiL. 30 40per cento' condooretodel20gennato 1871 (ésente
tembre 1870, n. 5852, per raggiudicazione al miglior oRerente dell'appalto snilitari di Ancona pel triennio 1871, 1872, 1873, per la somma Eppere.ä il pubbliesà difidato che il termine utile,ossia li fatali, per pre- da registro) autoriarata FAmministra-
delle opere di novennale manutensione del troneo IV della strada Nazionale complessiva di L. 60,000, sentare leoferte di ribasso noa minori del ventesimo sendono al mezzodì del sinne del I)abito Pebblico a tramn-
Collalla, a. 49, fra SamBiorgio diNogaro et il eonine Austro-Uo6arico verso è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di L. 3 60 p. 100. giorno 6 marso 1871, spirato qual termine noa sarà più accettata qualsiasi tare la espo deMa stessa risortante
Visco,dellasommata estesa di metri 15098, eseluse le traverse degli abitati, Eppereið il pubblioo è dididato che il termine utile, ossia i fatali per pre. oferta- signora Angela Bovio moglie BeíN U
glasta B progetto del R. aflieto centraledel Genio civile, approvato col ve- sentare le oferte di rahasso non minore del ventesimo scadono al messodi Chiunque in conseguenza intenda fare la saindicata diminazione del vige¯ certlicatodeleensolidatoi per cento,
aurato dispaesio 26 dicembre 1870,a. 55898¡t1467, delfeocolso Mipistero dei del giorno 2 marzo 1871, spirato qual termine non sarà più seesttata qual, simo deveall'atto della presentazione della relativaofertaaccompagnarla col indatadel i luglio 1863, de114:endita
I.avoriPubbilei. slast oferta. deposito prescritto dal sneeltato avviso d'asta- di lire it, col n. 72531, attaalmente

Sendizioni principali: Chionque in conseguenza intenda fare la saindicata diminazione del ven. Ilonesta può essere presentata all'uflicio dellaDiresionesuddetta dalle ora intestato alla signora Ceratti Angela-
1.I¿appalto avrà per base dede oferte segrete H presto di Ifre 8521 72an- tesimo deve all'atto della presentasione della relattva oferta menompagnaria 9 antim alle i t ant.,e dalle ore 2 aHe 4 pom• Maria vedeva nata llorio fu Cristoforo

naale. Le oKerse presentate a sehede segrete dopo le ora 12 meridiane dello col deposito presoritto dal suceltato avviso d'asta. Dato in Firenze addi 18 febbraio 1871. Per la Direzione diTorino, fermo H vlucolo,del quale
stessogiorno 6 marzo p. v. saranno riintate. I?cKerta paó essere presentata alfuficio della Direzione suddetta dalle 6:5 IE Segretario: 8. GRtSGINO• è gravato a,favore della città di To-
f. Per essere ammeset a farpartito dovranno i concorrenti anirealrefforta ore 9 antim. alle 12 mer, sino, et a ridurre in earteile il por-

segreta un certiteatod'idoneh&di data non anteriore di set mesi rilasciato Dato in Annana addi 15 febbraio 1871, gggggg tatore faltrocertiteato puredeleen-
da persona d'arte, nel quale si assieeri che faspirante ha dato prown di pe- Per la Direzione solidato 5par cento, indata 20 tio-
risia:esofiaiente praties noireseguimento o nena diresione di altri contratti 610 Il Segretario: G. MILLO. bre 1862,della rendita di Åre $5, enl
d'appalto di lavoripubblici o prlwati, libero ad'aspirante, ehe non pote>se TV SO • n 51698, intestato a Carrati GÍnsoppe
presentare an tale dðenmento, di esibire in sua vece altra persona a cui sa Per gli ettetti degli atti consiliari 16 diesmbre 1870 e if gennaio 18Ti, nel fu Giovanni Bat'ista diTorino.
obblighi dikitdare la eseensione delle opere, la quale riunisca le condizioni SOCIETA ANOR giorno di lunedi ventisette (27) eorrente, alle ore it ant., ed innansie netta Firenze, addi 13 febbraioi871.
seesþresse, residenza don'onorewote signor sindaco, avranno inego i pubblici incanti ad ŸEDENCO ABLu permaa•
N841.'aggiudiensione dalle opere seguirà a favore del minor esigente, di NR LA VMDITA DI BRI DE RMINO D'ITALIA estinzionedicandelaperconcessionedella riscossione per un quiaquennio dato della signoraAn•
frentest ribasso giàstabilito inappositasebeds,e sairo le offertemigliori in dei dazi tutti di consumo governativi ed addizionali, non ohe degli altri dazi 621 geli Bowlo,
ribasse aos inferiori al ventesimodet presso di delibera che venissero pro- Si prevengono i signori azionisti che per deliberaslone del Consiglio d'Am. comunali, come megitoat dettaglio, chedegli uni e deBli altri esiste nell'ap-
dottà fragiorni 15 decorribili dalla data della delibera stessa, cioè entro 11 ministrazione viene convocata l'assemblea generale ordinaria (di questa So. posito capitolato. ATTISO giB¾iir!0.
giorno 21 marzo p. v. alle ore 12 meridiane. eietà nei suoi ufasi in Firenze, via Sant'Egidio,n. 24, piano primo, pel giorno L'ineanto sarà aperto in aumento della somma a titolo di annua corrispo' A senso del regoissiento approvato
it. Leofferte per via dipartitiaegrett dovranno essere in bollo e garantite 29 aparao p. v., a mezzogiorno, sta, stabilita in lire dieelsettomila (17,000), da pagarsi però in rate settima- con R. dearatoS ottobre 1870, b. 5962,
000 na depositodi lire 850 (ottocento cinquanta) in numerario od in viglietti Ordine del giorno a

nali uguali postecipate. Tanto il primoehe ogni aumento ulteriore in darata dairAmministrasione del Debito Pub•
dellaBaunaNegonale, deh'meanto non potrà essere minore di itse cinquanta (L 60). blico si rendenoto, per le eventuall5,Ildelt tario dovrà inoltre cresentare ans Idonea cauzione per Pia-

Relazione del Consiglio d'amministrazione; Gli aspiranti od oiterenti dovranno contemporaneamente fare un deposite opposizioni, che il R. tribunale elvile
piirtòeorrispondente ad una messa annata del annone d'appalto, il quale astone dei S daci re is deze 70

a garanzia delle oferte di lire quattrocento (f. 400), e garantire poi II* e correzionale di Milano een desrato
patriessere fatto imaamerario od in vigiletti di Banca, oppure in cedole del ser ; tratto a termini del capitolata. 28 gennaio 187t, n. 45, autorizza la
Debito Pubidioo dello Stato at valore eRettivo di Borsa.

Nomios di tre amministratora m rampiazzo di altrettanti useenti d'afielo; B tersune utile poi per presentare no'offerta ó'aumento non minore del Diresione del Debito Pubblica adope•'6. Barföbbligo delfimprenditore didar principio ai lavori tosto che avrà
Nomina del Sindaci e supplents per la revisione del bilancio 1871° ventesimo andrà a acadere, glasta quanto si è determinato datt'onorevole rare il tramatamento det certinaato

avuto luogo la regolare consegna seconde le d'sposistoni deit'art. 338 della
11 deposttodel certineati delle azioni,che a mentedell'art. 26 degli statuti Gianta, con le oredodici (12) meridiane del successivo giorno sel (6) marzo n. 32679, consolidato al 5 Og0, per la

legge20 marso 18ti5 sulip opere pubbliche, e dovrà continuarli colla dovata
sociali dev'essere fatto 15 giorni prima delfaduoansa, potr&efettuarsi presso prossimo. rendita di Iire 90

,
intestataa Biagio

regolarità ed attività ino at termido del contratto. A questo riguardo si di-
la cassa deBa Società nel locale suddetto,e a Torino nelfoficio della Società Nella segreteria comunale èostensibile fi capitolato portante le condizioni Grifidife Carlo, rilaseiata in Milano

ehiara ebe Riferiodonovennale di manetensione s'intenderà principiare dal
Generale di Credito Mobiliare Italiano'

deh'appalte, e gli atti al medesimo relativL il 22 febbraio 1864, ed ora defunto, i
giorne l' aprile $871 ed avrà ano termineal 31 marzo 1880. Firenze, addì 17 febbraio 1871.

Dalla residenza munfelpale, li 15 febbraio 1871. titoit di rendita al 5 Olo al portatore
7.11 pagamento delleannuali rate alfassuntore verrà efettaato nei tempi Il Presidente del Consiglio d'amministrazions 615 18 Smdaco: PHJPPo Da SascTIs. da masegnarsi dalla Direzione me- ,

e modi stabiliti dat capitolato 19 giugno 1870, che sorrir dovràdi base alcon- 612 D. BALDUINO. nesima aga usuài au imeasuo nihingfu
trattedsstipularslecheëin d'ora ostensibile presso la segretaria della 604 gygggg gggyg || g gi i g Griinni, I signori Carlo, DomenÏco,
protettura aelleeret'afielo. e i nnum nun sk na usus sank• Bartolomeo ed istin e por quest'al-
8.Le spees tutte d'incanto, boBi, emple e tasse di sontratto staranno a ca. 80ŒfA ITABNA DI HTUO SOCCORSO timo alla propria madre Savina Castia

eariosdelfaggiudiestario. INTROITI della settimana dal15 al 21 gennaio 18¾. glioni, ibita .ti inMilano, pigsza deRa
Udine, it febbraio 1871. Votra,n. ti, een negozio di posteria,

il Segretario diprefensra: TONINI. Fia Borgogna, N. 5 RETE ADRIATICA E TIllllENA (chiL 1298) Autorissa del pani la suddetta Dire-
Viaggiatorin•75,3tS. . . . . . . . . . . . .

L. 140,739 73 sione del Debito Pubblíon adisidera
Peigiornodilunedì27 correntefebbraio, aNe ore fi antim. e suecessivl Trasportiagrandevelocità . . . . . . . . .

• 81,254 12 la emittente rendita al portatoreinDesignazione delle opere A misura A corpo raia occorrendo, not locate del Teatro Milanese, sul corso Vittorio Emanuele, nu- Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . .
• 67,ö52 62 aumerenove eartgle da lire 100 es-

mero 15, ò convocata Vassemblea generale dei soci per deliberare sui seguenti Introiti diversi
. . . . . . . . .

. . . . . .
= 923 32 L. 238,469 79 dana di rendita annul da consegnaral

Per ghista metri 1603 110 . . . . . . 6697 65 a
•e

ina del presidente dell'assemblea. Prodotto chilometrico L. 183 72 a
5 bbra i 71.

Per riparazioni a manufatti . . . . . 576 . 289 23 a
2* Rapporto del direttore sulfandamento delle operazioni sociali delfeser- Srrrmou conisroggENTE NEr, i870. Cino Gmrrms anche pei

Permessid'opeys ed altri lavori . . • 560 88 a cisioR ortodel Consiglio d'Amministra2ione sulle misure amministrative
Rete Adriatica e Tirrena (chilometri l29'rÄot ch e i L fi0 22

461 fratelli Domenica e Isaja.

Persynebro neri e mantenimento da lui prese neifesereisio soaiale 1870. Afrig0.
della maechlos . . . . . . . . . .

• > 398 a 4* Se in massima possa accordarsi una ginbitazione con intiero stipendio Aamento dei prodotti per chilometro nellasettimana L. 13 50
11 tribunal6 elvile di Naýolt oon de•al direttore signor ing. cav. Gardant quando per legittimi motivi non possa liberazione resa in Camera à const-

7273 65 850 07 398 • più continuare i suoi servizi oquando il Consiglio d'amministrazione creders Introiti dal (* gennais 1871• glionel 13 gennaio 1819, ha ritpuntodi& a i n I Cm sai n d revisionedel bliancio consuntivo 1869. tiete Adriatica a Tirrena (ehilometri129
rodott chi i L 539 50 i o6' Sulla pendensa degl unpiegati alla Direzione relativa alla tassa sulla rie- glielmoe Carlo in oonebrso deBa ma-Banca lWazionale Toscana ch

naon H eel o ne u nu I t nu inospeso. ÎRLroili 40tfÍSp0BAOBÊÍ 80l ËÊÎÛ- dre se e

Il0easiglio Superiore neBa saa tornata det it stanto ha approvato il bi• va8 ina d Commi lone per la formazione della tariffa 1871 e appro" Jete Adriatica e Tirrena (chilometri 1296 L. 657 spontantem Seerti edlameledeiraanata 1870, ed ha deliberato ildivideado in L 48 per ogni aziong g• Indicazion a dei membri del Consiglio d'amministrazione che per anzia- trasferita la adempimentodel dispe-nuovada pagarsi agli azionisti iscritti al 31 dicembre 1870 emila esibizione del
,
nità di nomina seadono dal loro incarico, e delle provincie scoperte di rap.

Anmento del prodotti per chil. dat f*gennaio 1871 L.
sto nelfart. 89 neinnoso regolamentoreistise œrd¢mte d • | presentanza nel Consiglio, per le oceorrenti disposizioni pel rimpiazzo. - del deblie pubblion del di 8 ottobreipagamentiavrannopuneip'e B i' marzo i87f e seguiteranno in tutti i 10* Nomina di un supplente nel Consiglio d'amministrasione in sostiin- ATTISO. I EStratÊ0 di baaio.
1870, sidifida chianque potesse wan-giorni farisii in Pirense,dalle ore 10 alle 2 pom., e a Livorno e succursali zione al cessante peranzianità signor Litta Modignant nob. Alfonso• Il tribunaleelvitediNapoli,inprima B sottoscritto cancelliere, addetto tarvi dritto, che acorsi i termial dinelieore in eni stanno aperte le casse. I t• Indicazione dei membri del Consiglio generale che scadono dal loro sezione, con decreto proferito in linea alla pretura di Chiusi, rende pubbli¯ legge, In suddetta deliberazionesaràSi rammenteai signori asionisti ohe dal f* al f 5 marso detto deve esegatrai mandato di volontaria giurisdizione nel di due camente noto che in virtù di un'or-
madata la eseensione.H 2· Tersamen‡o in I.. 100 per ciaseuna azione presso le sedi o sneeursah, ore Milano, 11 10 febbraio 1871• dieembre ultimo ha ordinato di to-

dinanza delfdiastrissimo signor re-
Napoß,25 naaio 1871.trovanal toeritte, neHe ore in eni si eseguiscono i pagamenti degli utili, i Il Derettore R Segretario glierst iivinðoio d1aadenabilità come r lo tu

,

a ena 1 i dquab, spiseere, potrannoessere compensati col detto versamento. 6 8 545 Ing. F. CARDANI. MASSARA dott FEDELE. detale al certi6eato del einque per marzo 1871. a ore 10, presso la Sta-
eento di lire cento novantacinque, zione dei Saleini, in comune diChiusi,

BH00 BI- HPOLI Situazione al di 2 8 gennaio i 8 7 i 00NTABILITÀ GENERALE $e a rSso e la op ràalla vendita di damero 431
B tribunale, o era di consigil a

cinquanta, amendue In testa di Bam- adita la relasione del signor indice

macaro Teresa la Ottavio, e per esso sfone di Chiesi procederà aHa ven- delegato,
g'J'J¶¶) a Luigi JappelH in Beraino, marito dita di n. 170 pezzi da ecstruzione,e Autorissa la traslazionp e tramata-

• PAMWO·
e legittimo amministratore, siano ta- metri 30 di legnadaardere. , inentodei due certineati di rendita di

Numerario immobilbsato . . . . . L. 86,500,000 *

WMsL Lire Hal, testatiMberi aleignori Ralfaele, Carlo, E nel successivo giorno quattro tire cinquecento caduno,greati 1.ri•
• disponibile 11,662,901 96 48,162,901 96 Fedi, polizze, polizzini e mandatini a pagarsi . . . . . . I18,960,020 44 Concetta, Giuseppa, eLucia Jappelig marzo nei pressidi Maceiano, comune spottivi siameri ottantaseimila sei•

• • • • • • • •

3
semplici, . . . .

L 18,349,423 35
di Luigi, che vennero da esso tribu- di Chiusi, procederà alla vendita di cento trentatre, e ventinovemNa set-

. . . . . . . . . .
. . 2,113,560 a Conticorrenti.

. .
adinteresse.

.
.
• 6,tBS,6866627,02f,02752 nalericonosciutiper nuicisneces- n.152t¡2catastedilegnadaardere teeÑatosissantaseite(eressione

Aalleigssioni . . . , , . , , i
o
· · ' sibili di detta signora Teresa Bam fa i e dieele 11 tocento ses-

r
. . 0,0 Servisi di cassa . . .

Consorzio nazionale. » 89,994 25 1,833,363 55 ifada chinnque creda vantare
ænu

pratori saranno esentida qua, stagse mese ed anno), ed Inteskati a
85¾ • • • • -

32 76
f f,7ti,920 , Provincia di Napoli . » 17i,459 10 diritto suHa eredità di eni gi trattadi lunque Canuto Giovanal fa Miehele, la capo

' * • ' N * Banca Nazionale - Somministrazione di biglietti saHa riserva volersi opporre nel termini di legge. Dalla cancelleria della R.pretara d¡ eta invere deMa rieorrente Giusepra
Fondi pubbHel

pannine nuoveed usate » 1,210,005 * metallica immobdizzata
. . . . . . . . . . . 20,160,000 a

459 Fuscasco Toscam. Chiusi. Emitis Canato det tu Miebele, rasi.
• • • · • · · · · · · · · · 10,592,72108 Patrimonio.

. .
.gde1Banco. . . . .25,000,000

25,123,428 a
Lii6febbraioiB7f. dentainTerino,atlaqualeapettane

• • • • • •
• • • • • • • • • • 4,757,68222 #dellacassaditisparmios 13,428 * 817 llOmaselliers:D.Gon perinUero.Premiosopreseno PsorlaelsdiMapall . &.1,432,18988

1,627,053 a
Fondodiriserva

. . . . . . . . . . . . . . 2,288,80460 AccogazieheMUN 8 manda consegasatamente aHaPrestito nazionale Ptorinaiadt Bari . . • 194,865 12 Depositanti di titoli e vainte metalliche . . . . . . . 6,747,748 15 Si fa noto al pubblicoehe nel di 21 ATTISO. alla Direzione 6eaerale del DebiteTesore Sktalo-ConvensionotonovembretB70 . . . 16,000,000 a Beneisi . . . . . . . . . . . . . . . . . 599,57601 gennalop.p.,ilaignorGinsoppePe- Esottoserittäprevienelereditori PabblieooperaretaletraslazionéeDepos! Heralatemetalliebe
. . . . . . . . 6,747,74375Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 691,69490 rini,nellasusquaUtäditatoredel delfailimentod!GiovanniFranelebetramatamento.Spese. . . . , , , . . , , , , , , , , . 4gg,ggg27 minoriGiovannleTeresaPerinid¡ Laindiendelegatoallapraeeduradei Torino,dallasededeltribaçaleel-Diversi• • • • • • · • • • • • • . . . . . 2."69,020 76 Galeata, dichiarava in questa cancel rin e i yde e correzionale il diaef bbrais

loria di accettare not benalizio del- det di 25 -8750 prossi-0, m Ora ÊO. -Ble Ottonento SatÊBBARDO.
L. 203,365,158 77 L. 203,356,168 77 Emventario la eredità relitta da Ga Dalis esneellerindeltribmaals eitjle i

spero Perini padre di detti minori• e correzionslodi Firense, f. di triba. sidente - Perincioli, vieneanselliere.
60f Dalla cancellerla della pretara, naie di commercio. Spedits per oopiscon r eN sedialVisto Percopia conforme Galenta, 14 febbraio 1871. LI 16 febbraio 1871. febbraio1871.

ENGenerà D Begretario General4 E Bagioniere Generale reggente 592 A enor, sano. 620 e. Mun. 619 isi
" Colonas. G. Marino. Rafaele Pussiello.

INTENDENZA DI FINANZA 1)ELLA PROVINUM DI FIRENZE me...paurarag.aerre..r.neererrevera
ARISO DASTA per la vendita dei benipervenuti al Demanio per e§etto delle leggi 7 lugJio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
al
ifa noto al pubidies ebe aHe ote to antimeridiane del giorco 3 marzo 1871. e nelfailicio èelfIntendenza di finanza posta nella piazza di San Martino,presensa d'uno dei membri della Commissione pro neiale di sorvoAllanza, e coll'Intervento di un rappresentante dell'Amministrazione fmanziaria, siP e cant p t' i tensi ne farc re delfultimo miglior offerente s'ei beni infrascritti. Per le condmoni principali vedansi i capitolati

DESCRIZIONE T>EI BENI
SUPERFICIE

o Minimum

in omisonesituati PROVENIENZ&
.......

VALORE e scorte

Denominazir ,ne e natura o
o ifan

E. A O Braccia q

147 1113 Castelliorentino Monastero di S. Chiara Podere con cass colonica e fabbriche rn-

194 243 Brossi Ca M 81 Appdral detto la Cinquantina . . . . . .
11 3 530 21548 32 2Ilii 83 100 2100

2f6 284 sesto Co ento di S. M. del Porzione di et nvento e diverse casa da pi-Carmine gionali,de tte laCastellina; più no ap-
pezzataeir to di terra lavorativa vitata,

I pomatant ortiva, e parte a bosco . . .
e 96 3 28298 18716 73 1871 67 100 >

228 299 Casellina a Torri Capitolo deMa Metropol. Podere dette Cintoia, con essa colonica,
mpaanas eee. . . . . . . . . . . . . . .

5 17 72 153740 22194 69 2219 47 100 800
225 300 S.DonninoaBrezzi Idem Due pode 4 etti San Donmno Primo e San

kni Secondo, con case coloniche
sa dapigionali . . . . . . . . .

15 34 35 460162 49643 37 4901 34 103 2100

Dalfintendenzadi inanza, Erenze, li 13 febbraio 1871. *
11 Primo Segretario: G. POGGI.

I MOTIVI

CODICE DI PROCEDURA ClVILË
E BELE BISFOSIlIONI TRANSITORIE DI ESSO

TR&TTI

1· Da Isrori preparatorii de'Codici di procedura civile degli Stati Sardi del 1854 e del 1859;
2• Da quelli del Codice di procedura civile del Regno d'Italia del 1865;
3• Dalla esposizione dei motivi della Loi sur la Procédure ciego in Cangen de Genère, seguita

dal nostro Codice ;
4• Dal Commentario del Codice di procedura civile per gli Stati Sardi del 1854, fatto dai pro•

fessori PISAÅlšLLI, SCIALOJA e MANCINI,
ED OsamATI SOTTO CIASCUN ARTICOLO

Dal cavaliere avvocato GAmramo ToscKINI
giudice istranore presso il trikmals ¢Issreis.

I?autore é quello stesso che pubbHeó fattraopera delkodeggel Cogge Gleile, di sai si à ripetata Pedizione.
Il pregio di questo novello lavoro, dannito come il più sobrio e migliore commento dei Codies di Procedura

CivHe, è stato riconoseinto e diehiarato dai più 111estra giareconsultid'Italia con lettere date a stampa.

Un colume in-8• di circa 900 pagine -- L. 10.

Contro relativo vagila postalediretto allaTipograñaEREDE BOTTA (ÎOriBO,TÎ$ 00FÊB d'AggBlÎOg Ë - FireBER,
via del Castellaccio, (2)si spedis0e franco di porto in tutto B Regno.

FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA, Vig del ÛB380IIRCCÍ0.


